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(Atti adottati a norma del titolo VI del trattato sull'Unione europea)

DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 6 dicembre 2001

relativa alla protezione dell'euro dalla falsificazione

(2001/887/GAI)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31
e l'articolo 34, paragrafo 2, lettera c),

vista l'iniziativa della Repubblica francese (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 974/98 del Consiglio, del 3
maggio 1998, relativo all'introduzione dell'euro (3),
stabilisce che a decorrere dal 1o gennaio 2002 le banco-
note denominate in euro cominciano ad essere immesse
in circolazione ed obbliga gli Stati membri partecipanti
ad assicurare sanzioni adeguate contro l'alterazione e la
contraffazione delle banconote e delle monete metalliche
in euro.

(2) È opportuno integrare e potenziare il dispositivo di
protezione dell'euro, varato con strumenti precedenti,
mediante disposizioni che instaurino, relativamente alla
repressione dei reati di falsificazione dell'euro, una
cooperazione stretta fra le competenti autorità degli Stati
membri, la Banca centrale europea, le banche centrali
nazionali, l'Europol e l'Eurojust.

(3) Il 29 maggio 2000 il Consiglio ha adottato la decisione
quadro 2000/383/GAI relativa al rafforzamento della
tutela per mezzo di sanzioni penali e altre sanzioni
contro la falsificazione di monete in relazione all'intro-
duzione dell'euro (4).

(4) Il 28 giugno 2001 il Consiglio ha adottato il regola-
mento (CE) n. 1338/2001 che definisce talune misure
necessarie alla protezione dell'euro contro la falsifica-
zione (5) e il regolamento (CE) n. 1339/2001 che estende
agli Stati membri che non hanno adottato l'euro quale
moneta unica gli effetti del regolamento (CE) n. 1338/
2001 che definisce talune misure necessarie alla prote-
zione dell'euro contro la falsificazione (6),

DECIDE:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini della presente decisione valgono le seguenti definizioni:

a) «banconote false» e «monete false», le banconote e le monete
così definite dall'articolo 2 del regolamento (CE) n. 1338/
2001;

b) «falsificazione e reati connessi con la falsificazione
dell'euro», i comportamenti, in relazione all'euro, descritti
agli articoli 3, 4 e 5 della decisione quadro 2000/383/GAI
del Consiglio;

c) «autorità competenti», le autorità designate dagli Stati
membri, in particolare gli uffici centrali nazionali, ai fini
dell'accentramento delle informazioni, dell'accertamento e
del relativo perseguimento della falsificazione e dei reati
connessi con la falsificazione dell'euro;

d) «convenzione di Ginevra», la convenzione internazionale per
la repressione del falso nummario, firmata a Ginevra il 20
aprile 1929, e relativo protocollo;

e) «convenzione Europol», la convenzione del 26 luglio 1995
che istituisce un ufficio europeo di polizia (7).

Articolo 2

Perizie sulle banconote e sulle monete

Gli Stati membri provvedono a che, nell'ambito dei procedi-
menti inerenti alla falsificazione e ai reati connessi con la
falsificazione dell'euro:

a) le necessarie perizie sulle banconote sospettate di essere
false siano compiute da un Centro nazionale di analisi
(CNA) designato o istituito a norma dell'articolo 4, para-
grafo 1, del regolamento (CE) n. 1338/2001; e

b) le necessarie perizie sulle monete sospettate di essere false
siano compiute da un Centro nazionale di analisi delle
monete (CNAC) designato o istituito a norma dell'articolo 5,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1338/2001.

(1) GU C 75 del 7.3.2001, pag. 1.
(2) Parere espresso il 23 ottobre 2001 (Non ancora pubblicato nella

Gazzetta ufficiale).
(3) GU L 139 dell'11.5.1998, pag. 1.
(4) GU L 140 del 14.6.2000, pag. 1. (7) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 2. Convenzione modificata da

ultimo dal protocollo del 30 novembre 2000 (GU C 358 del
13.12.2000, pag. 2).

(5) GU L 181 del 4.7.2001, pag. 6.
(6) GU L 181 del 4.7.2001, pag. 11.
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Articolo 3

Comunicazione degli esiti delle perizie

Gli Stati membri assicurano che gli esiti delle perizie compiute
dai CNA e dai CNAC a norma dell'articolo 2 siano comunicati
all'Europol ai sensi delle disposizioni della convenzione
Europol.

Articolo 4

Obbligo di segnalazione

1. Gli Stati membri assicurano che gli uffici centrali nazio-
nali di cui all'articolo 12 della convenzione di Ginevra comuni-
chino all'Europol, conformemente alla convenzione Europol, le
informazioni da essi accentrate in merito ai procedimenti
inerenti alla falsificazione e ai reati connessi con la falsifica-
zione dell'euro, comprese le informazioni ottenute da paesi
terzi. Gli Stati membri e l'Europol cooperano per determinare
quali informazioni devono essere comunicate. Le informazioni
contengono, almeno, l'identificazione delle persone coinvolte,
le circostanze in cui i reati sono stati scoperti, le circostanze del
sequestro e i collegamenti con altri casi.

2. Nei procedimenti inerenti alla falsificazione e ai reati
connessi con la falsificazione dell'euro le competenti autorità
degli Stati membri si avvalgono, se del caso, di tutti gli stru-
menti offerti dall'Unità provvisoria di cooperazione giudiziaria
e poi degli strumenti di cooperazione offerti dall'Eurojust
quando sarà stato istituito, ai sensi delle disposizioni previste
negli strumenti che istituiscono l'Unità provvisoria di coopera-
zione giudiziaria e l'Eurojust.

Articolo 5

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale.

Fatto a Bruxelles, addì 6 dicembre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

M. VERWILGHEN
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DECISIONE QUADRO DEL CONSIGLIO
del 6 dicembre 2001

che modifica la decisione quadro 2000/383/GAI relativa al rafforzamento della tutela per mezzo di
sanzioni penali e altre sanzioni contro la falsificazione di monete in relazione all'introduzione

dell'euro

(2001/888/GAI)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31,
lettera e) e l'articolo 34, paragrafo 2, lettera b),

vista l'iniziativa del Regno di Svezia (1),

visto il parere del Parlamento europeo,

considerando quanto segue:

(1) In data 29 maggio 2000 il Consiglio ha adottato la
decisione quadro 2000/383/GAI, relativa al rafforza-
mento della tutela per mezzo di sanzioni penali e altre
sanzioni contro la falsificazione di monete in relazione
all'introduzione dell'euro (2).

(2) Le misure contenute nella decisione quadro 2000/
383/GAI dovrebbero essere integrate con una disposi-
zione relativa al riconoscimento dei casi di recidiva per
quanto riguarda i reati di cui alla decisione quadro,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE QUADRO:

Articolo 1

Il seguente articolo è inserito dopo l'articolo 9 della decisione
quadro 2000/383/GAI:

«Articolo 9 bis

Recidiva
Ciascuno Stato membro ammette il principio della recidiva
alle condizioni esistenti nella sua legislazione nazionale e, a
tali condizioni, riconosce quali generatrici di siffatta reci-

diva le sentenze di condanna definitive pronunciate in un
altro Stato membro per uno dei reati di cui agli articoli 3, 4
e 5 della presente decisione quadro o per uno dei reati di
cui all'articolo 3 della convenzione, a prescindere dalla
valuta falsificata.»

Articolo 2

Attuazione

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per
conformarsi alla presente decisione quadro entro il 31
dicembre 2002.

2. Entro il 31 dicembre 2002 gli Stati membri trasmettono
al Segretariato generale del Consiglio, alla Commissione e alla
Banca centrale europea il testo delle disposizioni inerenti al
recepimento nella legislazione nazionale degli obblighi loro
imposti dalla presente decisione quadro.

Articolo 3

Entrata in vigore

La presente decisione quadro entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Fatto a Bruxelles, addì 6 dicembre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

M. VERWILGHEN

(1) GU C 225 del 10.8.2001, pag. 9.
(2) GU L 140 del 14.6.2000, pag. 1.
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2433/2001 DEL CONSIGLIO
del 6 dicembre 2001

che modifica il regolamento (CEE) n. 2658/87 sospendendo, a titolo autonomo, i dazi della tariffa
doganale comune per taluni prodotti industriali

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 26,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23
luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e stati-
stica e alla tariffa doganale comune (1), ha instaurato una
nomenclatura delle merci, in seguito denominata
«Nomenclatura combinata».

(2) Le preparazioni a base di gel ad uso medico e veterinario
utilizzate quali lubrificanti per parti del corpo durante
operazioni chirurgiche o esami clinici o quali agenti di
collegamento tra la superficie corporea e gli strumenti
medicali sono, fino al 31 dicembre 2001, classificabili
nel codice 3824 del sistema armonizzato e sono
soggette ad un dazio doganale del 6,5 %. A decorrere dal
1o gennaio 2002, questi prodotti saranno classificabili
nel capitolo 30 della Nomenclatura combinata, a seguito
dell'entrata in vigore delle modifiche della nomenclatura
che figurano in allegato alla convenzione internazionale
sul sistema armonizzato di designazione e di codifica-
zione delle merci accettate conformemente alla racco-
mandazione del 25 giugno 1999. Conformemente a
quanto stabilito nei negoziati dell'Uruguay Round sui
prodotti farmaceutici, le merci del capitolo 30 della
Nomenclatura combinata sono esenti da dazi. Le parti
contraenti dell'accordo sugli scambi dei prodotti farma-
ceutici hanno raggiunto un'intesa secondo la quale esse,
a titolo autonomo, esentano dai dazi queste preparazioni
gel. È nell'interesse della Comunità estendere autonoma-
mente l'esenzione dai dazi a questi prodotti.

(3) Il piombo greggio contenente, in peso, 0,02 % o più di
argento e destinato ad essere raffinato (piombo d'opera),
classificato al codice NC 7801 99 10 usufruisce dell'e-

senzione dai dazi a condizione che siano soddisfatte
determinate condizioni stabilite dal regolamento (CEE) n.
2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa
talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE)
n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doga-
nale comunitario (2). Il comitato del codice doganale,
istituito dall'articolo 247 del regolamento (CEE) n. 2913/
92 (3), ha stabilito che il «piombo d'opera» contenente
antimonio come altro elemento predominante in peso è
classificabile nel codice NC 7801 91 00 ed è pertanto
soggetto ad un'aliquota di dazio del 2,5 %. È nell'inte-
resse commerciale della Comunità applicare, nelle stesse
condizioni, ad entrambi i tipi di «piombo d'opera» il
trattamento tariffario previsto per il codice NC
7801 99 10.

(4) Le parti contraenti dell'accordo sul commercio di aero-
mobili civili hanno raggiunto un'intesa secondo la quale
esse, a titolo autonomo, esentano dai dazi i simulatori di
manutenzione di aeromobili a terra classificati nel codice
NC 9023 00 80.

(5) Vista l'importanza economica del presente regolamento,
è necessario invocare l'urgenza di cui al paragrafo I,
punto 3 del protocollo allegato al trattato sull'Unione
europea e ai trattati che istituiscono la Comunità
europea, la Comunità europea del carbone e dell'acciaio
e la Comunità europea dell'energia atomica sul ruolo dei
parlamenti nazionali nell'Unione europea.

(6) Se necessario, le misure previste dal presente regola-
mento saranno corredate di disposizioni relative alla
destinazione particolare. È opportuno quindi che il rego-
lamento (CEE) n. 2658/87 sia modificato di conse-
guenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato I, parte seconda (Tabella dei dazi) del regolamento
(CEE) n. 2658/87 è modificato come segue:

(2) GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 993/2001 (GU L 141 del
28.5.2001, pag. 1).

(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2031/2001 della Commissione (GU L 279
del 23.10.2001, pag. 1).

(3) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2700/2000 del Parlamento europeo
e del Consiglio (GU L 311 del 12.12.2000, pag. 17).
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1) al capitolo 30, per il codice NC 3006 70 00, nella colonna
(3) è aggiunta la nota di rinvio (1) e il testo seguente
corrispondente a detta nota è aggiunto a piè di pagina:

«(1) Dazio doganale sospeso a titolo autonomo a tempo
indeterminato.»;

2) al capitolo 78:
— per il codice NC 7801 91 00, nella colonna (3) è

aggiunta la nota di rinvio (1) ed il testo seguente corri-
spondente a detta nota è aggiunto a piè di pagina:

«(1) Dazio doganale sospeso a titolo autonomo a tempo
indeterminato per “piombo contenente, in peso,
0,02 % o più di argento e destinato ad essere raffi-
nato (piombo d'opera)” (codice TARIC
7801 91 00 10).

L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alle
condizioni stabilite dalle disposizioni comunitarie in
materia [Cfr. articoli dal 291 al 300 del regola-
mento (CEE) n. 2454/93 della Commissione (GU L
253 dell'11.10.1993, pag. 1) e successive modi-
fiche].»,

— l'attuale nota a piè di pagina (1) diventa la nota a piè di
pagina (2);

3) al capitolo 90:
— per il codice NC 9023 00 80, nella colonna (3) è

aggiunta la nota di rinvio (1) ed il testo seguente corri-
spondente a detta nota è aggiunto a piè di pagina:

«(1) Dazio doganale sospeso a titolo autonomo a tempo
indeterminato per “simulatori di manutenzione di
aeromobili a terra, per uso civile” (codice TARIC
9023 00 80 10).

L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alle
condizioni stabilite dalle disposizioni comunitarie in
materia [Cfr. articoli dal 291 al 300 del regola-
mento (CEE) n. 2454/93 della Commissione (GU L
253 dell'11.10.1993, pag. 1) e successive modi-
fiche].»;

— l'attuale nota a piè di pagina (1) diventa la nota a piè di
pagina (2).

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 6 dicembre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

R. DAEMS
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REGOLAMENTO (CE) N. 2434/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66.
(2) GU L 198 del 15.7.1998, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 66,1
204 79,5
212 110,1
999 85,2

0707 00 05 052 156,9
628 169,6
999 163,3

0709 90 70 052 147,6
204 153,9
999 150,8

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 51,1
204 60,3
388 25,0
508 26,3
528 31,0
999 38,7

0805 20 10 052 84,0
204 67,6
999 75,8

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90 052 66,0

204 44,3
464 141,1
999 83,8

0805 30 10 052 57,7
388 58,7
600 51,5
999 56,0

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 060 38,5
400 91,2
404 89,9
720 123,6
728 116,3
999 91,9

0808 20 50 052 103,1
064 69,0
400 103,2
720 131,1
999 101,6

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243 del 28.9.2000, pag. 14). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 2435/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco per la ventesima
gara parziale effettuata nell'ambito della gara permanente di cui al regolamento

(CE) n. 1430/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 27, para-
grafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1430/2001 della
Commissione, del 13 luglio 2001, relativo ad una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco (2), si
procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1430/2001, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare
della situazione e della prevedibile evoluzione del

mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per la
ventesima gara parziale, le disposizioni di cui all'articolo
1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la ventesima gara parziale di zucchero bianco, effettuata a
norma del regolamento (CE) n. 1430/2001, l'importo massimo
della restituzione all'esportazione è pari a 42,160 EUR/
100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 192 del 14.7.2001, pag. 3.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee14.12.2001 L 329/9

REGOLAMENTO (CE) N. 2436/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per i melassi nel
settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di melassi nel settore dello zucchero e che
modifica il regolamento (CEE) n. 785/68 (2), in particolare l'arti-
colo 1, paragrafo 2 e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all'importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (3).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all'articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato
mondiale, i prezzi constatati su importanti mercati dei
paesi terzi e le operazioni di vendita concluse negli
scambi internazionali di cui la Commissione abbia avuto
conoscenza direttamente o per il tramite degli Stati
membri. All'atto di tale rilevazione, ai sensi dell'articolo
7 del regolamento (CEE) n. 785/68, può essere presa
come base una media di più prezzi, purché possa essere
considerata rappresentativa della tendenza effettiva del
mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell'offerta riguarda soltanto una quan-

tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono
essere esclusi anche i prezzi d'offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall'applicazione dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d'offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d'offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all'importazione alle condizioni
previste all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all'importazione a norma
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall'applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all'allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'im-
portazione dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
(CE) n. 1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 141 del 24.6.1995, pag. 12.
(3) GU L 145 del 27.6.1968, pag. 12.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi
addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo

rappresentativo per 100 kg
netti del prodotto considerato

Importo del dazio
addizionale per 100 kg

netti del prodotto considerato

Importo del dazio
all'importazione in ragione
di sospensione di cui

all'articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1422/95 per 100 kg
netti del prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 9,25 — 0

1703 90 00 (1) 13,38 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune
fissato per questi prodotti.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2437/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 27, para-
grafo 5, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, la differenza tra i corsi o i prezzi praticati sul
mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1, para-
grafo 1, lettera a) dello stesso regolamento e i prezzi di
tali prodotti nella Comunità può essere compensata da
una restituzione all'esportazione.

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/2001, le restitu-
zioni per lo zucchero bianco e greggio non denaturati ed
esportati allo stato naturale devono essere fissate
tenendo conto della situazione sul mercato comunitario
e sul mercato mondiale dello zucchero, e in particolare
degli elementi di prezzo e di costo indicati all'articolo 28
dello stesso regolamento. In conformità dello stesso arti-
colo, è opportuno tener conto ugualmente dell'aspetto
economico delle esportazioni previste.

(3) Per lo zucchero greggio la restituzione deve essere fissata
per la qualità tipo. Quest'ultima è definita nell'allegato I,
punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Tale resti-
tuzione è inoltre fissata in conformità dell'articolo 28,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Lo
zucchero candito è stato definito dal regolamento (CE) n.
2135/95 della Commissione, del 7 settembre 1995, rela-
tivo alle modalità di applicazione per la concessione di
restituzioni all'esportazione nel settore dello
zucchero (2). L'importo della restituzione così calcolato
per quanto concerne gli zuccheri con aggiunta di aroma-
tizzanti o di coloranti deve applicarsi al loro tenore di
saccarosio ed essere pertanto fissato per 1 % di tale
tenore.

(4) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di taluni mercati possono rendere necessaria la
differenziazione della restituzione per lo zucchero
secondo la sua destinazione.

(5) In casi particolari l'importo della restituzione può essere
fissato mediante atti di natura diversa.

(6) La restituzione deve essere fissata ogni due settimane; la
stessa può essere modificata nell'intervallo.

(7) L'applicazione delle suddette modalità alla situazione
attuale dei mercati nel settore dello zucchero, e in parti-
colare ai corsi o prezzi dello zucchero nella Comunità e
sul mercato mondiale, conduce a fissare la restituzione
conformemente agli importi di cui in allegato al presente
regolamento.

(8) Il regolamento (CE) n. 1260/2001 non prevede la
proroga del regime di compensazione delle spese di
magazzinaggio a partire dal 1o luglio 2001. Occorre
pertanto tenerne conto nella fissazione delle restituzioni
da concedere quando l'esportazione si effettua dopo il
30 settembre 2001.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a) del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, sono fissate agli importi di cui in
allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.
(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 214 dell'8.9.1995, pag. 16.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero
bianco e dello zucchero greggio come tali

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 A00 EUR/100 kg 34,69 (1)
1701 11 90 9910 A00 EUR/100 kg 35,97 (1)
1701 11 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 12 90 9100 A00 EUR/100 kg 34,69 (1)
1701 12 90 9910 A00 EUR/100 kg 35,97 (1)
1701 12 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 91 00 9000 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,3771

1701 99 10 9100 A00 EUR/100 kg 37,71
1701 99 10 9910 A00 EUR/100 kg 39,10
1701 99 10 9950 A00 EUR/100 kg 39,10
1701 99 90 9100 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,3771

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio esportato
differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, paragrafo 4 del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio.

(2) Fissazione sospesa con il regolamento (CEE) n. 2689/85 della Commissione (GU L 255 del 26.9.1985, pag. 12), modificato dal
regolamento (CEE) n. 3251/85 (GU L 309 del 21.11.1985, pag. 14).

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243
del 28.9.2000, pag. 14).
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REGOLAMENTO (CE) N. 2438/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che abroga il regolamento (CE) n. 1490/2000 relativo all'apertura di una gara permanente per
l'esportazione di segala detenuta dall'organismo d'intervento tedesco

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 5,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 2131/93 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1630/
2000 (4), fissa le procedure e le condizioni per la vendita
dei cereali detenuti dagli organismi d'intervento.

(2) È opportuno, per ragioni economiche, abrogare la gara
prevista dal regolamento (CE) n. 1490/2000 della

Commissione (5), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1665/2001 (6).

(3) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1490/2000 è abrogato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 191 del 31.7.1993, pag. 76. (5) GU L 168 dell'8.7.2000, pag. 5.
(4) GU L 187 del 26.7.2000, pag. 24. (6) GU L 223 del 18.8.2001, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2439/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

relativo alla sospensione della pesca dello scorfano di Norvegia da parte delle navi battenti bandiera
della Spagna

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12
ottobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell'ambito della politica comune della pesca (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1965/2001 (2), in particolare
l'articolo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2848/2000 del Consiglio, del 15
dicembre 2000, che stabilisce, per il 2001, le possibilità
di pesca e le condizioni ad essa associate per alcuni
stock o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque
comunitarie e, per le navi comunitarie, in altre acque
dove sono imposti limiti di cattura (3), modificato dal
regolamento (CE) n. 1666/2001 della Commissione (4)
prevede dei contingenti di scorfano di Norvegia per il
2001.

(2) Ai fini dell'osservanza delle disposizioni relative ai limiti
quantitativi delle catture di uno stock soggetto a contin-
gentamento, la Commissione deve fissare la data alla
quale si considera che le catture eseguite dai pescherecci
battenti bandiera di uno Stato membro abbiano esaurito
il contingente ad esso assegnato.

(3) Secondo le informazioni trasmesse alla Commissione, le
catture di scorfano di Norvegia nelle acque della zona
CIEM V, XII e XIV da parte di navi battenti bandiera

della Spagna o immatricolate in Spagna hanno esaurito
il contingente assegnato per il 2001. La Spagna ha
vietato la pesca di questo stock a partire dal 22 ottobre
2001. Occorre pertanto far riferimento a tale data,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Si ritiene che le catture di scorfano di Norvegia nelle acque
della zona CIEM V, XII e XIV eseguite da navi battenti bandiera
della Spagna o immatricolate in Spagna abbiano esaurito il
contingente assegnato alla Spagna per il 2001.

La pesca dello scorfano di Norvegia nelle acque della zona
CIEM V, XII e XIV eseguita da navi battenti bandiera della
Spagna o immatricolate in Spagna è proibita, come pure la
conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di questa
popolazione da parte delle navi suddette dopo la data di appli-
cazione del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Esso si applica a decorrere dal 22 ottobre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 261 del 20.10.1993, pag. 1.
(2) GU L 268 del 9.10.2001, pag. 23.
(3) GU L 334 del 30.12.2000, pag. 1.
(4) GU L 223 del 18.8.2001, pag. 4.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2440/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

relativo all'apertura di una gara permanente per l'esportazione di segala di raccolti anteriori al 2001
detenuta dall'organismo d'intervento tedesco verso qualsiasi paese terzo esclusa la zona VII

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 5,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 2131/93 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1630/
2000 (4), fissa le procedure e le condizioni per la vendita
dei cereali detenuti dagli organismi d'intervento.

(2) Vista la situazione attuale del mercato, è opportuno
aprire una gara permanente per l'esportazione verso
qualsiasi paese terzo esclusa la zona VII quale definita in
allegato al regolamento (CEE) n. 2145/92 della Commis-
sione (5), modificato dal regolamento (CE) n. 3304/
94 (6), di 299 975 tonnellate di segala di raccolti ante-
riori al 2001 detenuta dall'organismo d'intervento
tedesco.

(3) Occorre fissare modalità speciali per garantire la regola-
rità delle operazioni e il controllo delle spese. A tal fine,
si ravvisa l'opportunità di richiedere il deposito di una
cauzione a garanzia del rispetto degli obiettivi ricercati,
evitando oneri eccessivi per gli operatori. È quindi
opportuno derogare a talune norme, previste in partico-
lare dal regolamento (CEE) n. 2131/93.

(4) Qualora il ritiro di segala avvenga con oltre cinque
giorni di ritardo o lo svincolo di una delle cauzioni
previste sia ritardato per motivi imputabili all'organismo
di intervento, lo Stato membro interessato dovrà pagare
degli indennizzi.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Fatte salve le disposizioni di cui al presente regolamento, l'orga-
nismo d'intervento tedesco indice, alle condizioni stabilite dal
regolamento (CEE) n. 2131/93, una gara permanente per
l'esportazione di segala da esso detenuta.

Articolo 2

1. La gara concerne un quantitativo massimo di 299 975
tonnellate di segala di raccolti anteriori al 2001 da esportare
verso qualsiasi paese terzo esclusa la zona VII quale definita in
allegato al regolamento (CEE) n. 2145/92.

2. Le regioni nelle quali sono immagazzinate le 299 975
tonnellate di segala di raccolti anteriori al 2001 figurano nell'al-
legato I.

Articolo 3

1. In deroga all'articolo 16, terzo comma, del regolamento
(CEE) n. 2131/93, il prezzo da pagare per l'esportazione è
quello indicato nell'offerta.

2. Alle esportazioni effettuate nel quadro del presente rego-
lamento non si applica alcuna restituzione o tassa all'esporta-
zione, né alcuna maggiorazione mensile.

3. Non si applica il disposto dell'articolo 8, paragrafo 2, del
regolamento (CEE) n. 2131/93.

Articolo 4

1. I titoli di esportazione sono validi a partire dalla data del
loro rilascio ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (CEE) n.
2131/93 e sino alla fine del quarto mese successivo.

2. Le offerte presentate nell'ambito della presente gara non
possono essere accompagnate da richieste di titoli di esporta-
zione presentate ai sensi dell'articolo 49 del regolamento (CE)
n. 1291/2000 (7).

Articolo 5

1. In deroga all'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 2131/93, il termine ultimo per la presentazione delle
offerte per la prima gara parziale scade il 20 dicembre 2001,
alle ore 9 (ora di Bruxelles).

2. Il termine ultimo per la presentazione delle offerte per le
gare parziali successive scade ogni giovedì alle ore 9 (ora di
Bruxelles).

3. L'ultima gara parziale scade il 23 maggio 2002, alle ore 9
(ora di Bruxelles).

4. Le offerte debbono essere presentate all'organismo d'in-
tervento tedesco.

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 191 del 31.7.1993, pag. 76.
(4) GU L 187 del 26.7.2000, pag. 24.
(5) GU L 214 del 30.7.1992, pag. 20.
(6) GU L 341 del 30.12.1994, pag. 48. (7) GU L 152 del 24.6.2000, pag. 1.
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Articolo 6

1. L'organismo d'intervento, ammassatore nonché l'aggiudi-
catario se lo desidera, procedono di comune accordo, prima
dell'uscita o al momento dell'uscita dal magazzino, a scelta
dell'aggiudicatario, al prelievo di campioni in contraddittorio
alla frequenza di almeno un prelievo ogni 500 tonnellate e li
fanno analizzare. L'organismo d'intervento può essere rappre-
sentato da un mandatario a condizione che quest'ultimo non
sia l'ammassatore.

In caso di contestazione, i risultati delle analisi vengono comu-
nicati alla Commissione.

Il prelievo dei campioni in contraddittorio e la relativa analisi
sono effettuati nel termine di sette giorni lavorativi dalla data
della domanda dell'aggiudicatario o entro il termine di tre
giorni lavorativi se il prelievo dei campioni viene effettuato
all'uscita dal deposito. Se dalle analisi effettuate sui campioni
risulta una qualità:

a) superiore a quella indicata nel bando di gara, l'aggiudicatario
è tenuto ad accettare la partita tal quale;

b) superiore alle caratteristiche minime ammissibili all'inter-
vento, ma inferiore alla qualità descritta nel bando di gara,
pur rimanendo entro il limite di uno scarto che può arrivare
a:

— 1 kg/hl per il peso specifico, senza comunque essere
inferiore a 68 kg/hl,

— un punto percentuale per il tenore di umidità,

— mezzo punto percentuale per le impurità di cui ai punti
B.2 e B.4 dell'allegato del regolamento (CE) n. 824/2000
della Commissione (1), e

— mezzo punto percentuale per le impurità di cui al punto
B.5 dell'allegato del regolamento (CE) n. 824/2000,
senza tuttavia modificare le percentuali ammissibili per i
semi nocivi e la segala cornuta,

l'aggiudicatario è tenuto ad accettare la partita tal quale;

c) superiore alle caratteristiche minime ammissibili all'inter-
vento, ma inferiore alla qualità descritta nel bando di gara e
con una differenza superiore allo scarto di cui alla lettera b),
l'aggiudicatario può:

— accettare la partita tal quale,

— oppure rifiutare di prendere in consegna la partita. In tal
caso egli è liberato dai suoi obblighi relativi a tale
partita, comprese le cauzioni, soltanto dopo aver infor-
mato immediatamente la Commissione e l'organismo di
intervento, conformemente alle indicazioni di cui all'alle-
gato II; tuttavia, qualora chieda all'organismo di inter-
vento di fornirgli un'altra partita di segala di intervento
della qualità prevista, senza spese supplementari, la
cauzione non viene svincolata. La sostituzione della
partita deve aver luogo nel termine massimo di tre
giorni dalla richiesta dell'aggiudicatario. L'aggiudicatario
ne informa immediatamente la Commissione, conforme-
mente alle indicazioni di cui all'allegato II;

d) inferiore alle caratteristiche minime ammissibili all'inter-
vento, l'aggiudicatario non può prendere in consegna la
partita di cui trattasi. In tal caso è liberato dai suoi obblighi
relativi alla partita in esame, comprese le cauzioni, soltanto
dopo aver informato immediatamente la Commissione e
l'organismo d'intervento, conformemente alle indicazioni di
cui all'allegato II; tuttavia, l'aggiudicatario può chiedere
all'organismo d'intervento di fornirgli un'altra partita di
segala di intervento della qualità prevista senza spese
supplementari. In tal caso la cauzione non viene svincolata.
La sostituzione della partita deve aver luogo nel termine
massimo di tre giorni dalla richiesta dell'aggiudicatario. L'ag-
giudicatario ne informa immediatamente la Commissione
conformemente alle indicazioni di cui all'articolo II.

2. Tuttavia se l'uscita della segala ha luogo prima che siano
conosciuti i risultati dell'analisi, tutti i rischi incombono all'ag-
giudicatario a partire dal ritiro della partita, fatte salve le possi-
bilità di ricorso di cui quest'ultimo potrebbe disporre nei
confronti dell'ammassatore.

3. L'aggiudicatario che, in seguito a sostituzioni successive,
non abbia ottenuto una partita di sostituzione della qualità
prevista entro il termine di un mese dalla data della domanda
di sostituzione da esso presentata, è liberato da tutti i suoi
obblighi, comprese le cauzioni, dopo avere informato immedia-
tamente la Commissione e l'organismo d'intervento conforme-
mente alle indicazioni di cui all'allegato II.

4. Le spese relative al prelievo di campioni e alle analisi,
indicate al paragrafo 1, eccettuate quelle relative ai casi in cui il
risultato definitivo delle analisi evidenzi una qualità inferiore
alle caratteristiche minime ammissibili all'intervento, sono a
carico del FEAOG limitatamente ad un'analisi per 500 tonnel-
late, escluse le spese di travaso da un silo ad un altro. Le spese
di travaso da un silo ad un altro nonché le eventuali analisi
supplementari chieste dall'aggiudicatario sono a suo carico.

Articolo 7

In deroga all'articolo 12 del regolamento (CEE) n. 3002/92
della Commissione (2), i documenti relativi alla vendita di segala
conformemente al presente regolamento, in particolare il titolo
di esportazione, l'ordine di ritiro di cui all'articolo 3, paragrafo
1, lettera b), del regolamento (CEE) n. 3002/92, la dichiara-
zione di esportazione e, se del caso, l'esemplare di controllo T5,
devono recare la dicitura:

— Centeno de intervención sin aplicación de restitución ni
gravamen, Reglamento (CE) no 2440/2001

— Rug fra intervention uden restitutionsydelse eller -afgift,
forordning (EF) nr. 2440/2001

— Interventionsroggen ohne Anwendung von Ausfuhrerstat-
tungen oder Ausfuhrabgaben, Verordnung (EG) Nr. 2440/
2001

— Σίκαλη παρέµβασης χωρίς εφαρµογή επιστροφής ή φόρου,
κανονισµός (ΕΚ) αριθ. 2440/2001

(1) GU L 100 del 20.4.2000, pag. 31. (2) GU L 301 del 17.10.1992, pag. 17.
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— Intervention rye without application of refund or tax, Regu-
lation (EC) No 2440/2001

— Seigle d'intervention ne donnant pas lieu à restitution ni
taxe, règlement (CE) no 2440/2001

— Segala d'intervento senza applicazione di restituzione né di
tassa, regolamento (CE) n. 2440/2001

— Rogge uit interventie, zonder toepassing van restitutie of
belasting, Verordening (EG) nr. 2440/2001

— Centeio de intervenção sem aplicação de uma restituição ou
imposição, Regulamento (CE) n.o 2440/2001

— Interventioruista, johon ei sovelleta vientitukea eikä vienti-
maksua, asetus (EY) N:o 2440/2001

— Interventionsråg, utan tillämpning av bidrag eller avgift,
förordning (EG) nr 2440/2001.

Articolo 8

1. La cauzione costituita in applicazione dell'articolo 13,
paragrafo 4, del regolamento (CEE) n. 2131/93 è svincolata
non appena sono rilasciati agli aggiudicatari i titoli di esporta-
zione.

2. In deroga all'articolo 17 del regolamento (CEE) n. 2131/
93, a garanzia dell'obbligo di esportazione è costituita una
cauzione il cui importo è pari alla differenza tra il prezzo
d'intervento valido il giorno dell'aggiudicazione e il prezzo di
aggiudicazione e mai inferiore a 70 EUR per tonnellata. La
metà di tale importo è depositato all'atto del rilascio del titolo e
il saldo è depositato prima del ritiro dei cereali.

In deroga all'articolo 15, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n.
3002/92, la parte dell'importo della cauzione depositata all'atto
del rilascio del titolo deve essere svincolata entro venti giorni

lavorativi dalla data alla quale l'aggiudicatario fornisce la prova
che il cereale ritirato ha lasciato il territorio doganale della
Comunità.

In deroga all'articolo 17, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n.
2131/93, l'importo restante deve essere svincolato entro quin-
dici giorni lavorativi dalla data alla quale l'aggiudicatario
fornisce le prove previste all'articolo 16 del regolamento (CE) n.
800/1999 della Commissione (1).

3. Salvo in casi eccezionali debitamente giustificati, in parti-
colare in caso di avvio di un'indagine amministrativa, l'even-
tuale superamento dei termini previsti dal presente articolo per
lo svincolo delle cauzioni ivi indicate darà luogo ad un risarci-
mento, da parte dello Stato membro, pari a 0,015 EUR/10
tonnellate per giorno di ritardo.

Tale risarcimento non è imputabile al Fondo europeo agricolo
di orientamento e di garanzia (FEAOG).

Articolo 9

L'organismo d'intervento tedesco comunica alla Commissione,
entro due ore dalla scadenza del termine per la presentazione
delle offerte, le offerte ricevute. Queste debbono essere
trasmesse conformemente allo schema che figura nell'allegato
III rivolgendosi ai numeri menzionati nell'allegato IV.

Articolo 10

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 14.12.2001L 329/18

ALLEGATO I

(in tonnellate)

Località di magazzinaggio Quantitativi

Bayern 486

Brandenburg 155 564

Sachsen 84 581

Sachsen-Anhalt 59 344

ALLEGATO II

Comunicazione di rifiuto di partite nel quadro della gara permanente per l'esportazione di segala di raccolti
anteriori al 2001 detenuta dall'organismo d'intervento tedesco verso qualsiasi paese terzo esclusa la zona VII

[Articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 2440/2001]
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ALLEGATO III

Gara permanente per l'esportazione di segala di raccolti anteriori al 2001 detenuta dall'organismo d'intervento
tedesco verso qualsiasi paese terzo esclusa la zona VII

[Regolamento (CE) n. 2440/2001]

ALLEGATO IV

I numeri da chiamare a Bruxelles sono esclusivamente i seguenti (DG AGRI-C-1):

— Fax 296 49 56,
295 25 15.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2441/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

relativo all'apertura di una gara permanente per l'esportazione di segala del raccolto 2001 detenuta
dall'organismo d'intervento tedesco a destinazione della zona VII

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 5,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 2131/93 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1630/
2000 (4), fissa le procedure e le condizioni per la vendita
dei cereali detenuti dagli organismi d'intervento.

(2) Vista la situazione attuale del mercato, è opportuno
aprire una gara permanente per l'esportazione nei paesi
della zona VII quale definita in allegato al regolamento
(CEE) n. 2145/92 della Commissione (5), modificato dal
regolamento (CE) n. 3304/94 (6), di 700 000 tonnellate
di segala del raccolto 2001 detenuta dall'organismo d'in-
tervento tedesco.

(3) Occorre fissare modalità speciali per garantire la regola-
rità delle operazioni e il controllo delle spese. A tal fine,
si ravvisa l'opportunità di richiedere il deposito di una
cauzione a garanzia del rispetto degli obiettivi ricercati,
evitando oneri eccessivi per gli operatori. È quindi
opportuno derogare a talune norme, previste in partico-
lare dal regolamento (CEE) n. 2131/93.

(4) Qualora il ritiro di segala avvenga con oltre cinque
giorni di ritardo o lo svincolo di una delle cauzioni
previste sia ritardato per motivi imputabili all'organismo
di intervento, lo Stato membro interessato dovrà pagare
degli indennizzi.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Fatte salve le disposizioni di cui al presente regolamento, l'orga-
nismo d'intervento tedesco indice, alle condizioni stabilite dal
regolamento (CEE) n. 2131/93, una gara permanente per
l'esportazione di segala da esso detenuta.

Articolo 2

1. La gara concerne un quantitativo massimo di 700 000
tonnellate di segala dal raccolto 2001 da esportare nei paesi
della zona VII quale definita in allegato al regolamento (CEE) n.
2145/92.

2. Le regioni nelle quali sono immagazzinate le 700 000
tonnellate di segala del raccolto 2001 figurano nell'allegato I.

Articolo 3

1. In deroga all'articolo 16, terzo comma, del regolamento
(CEE) n. 2131/93, il prezzo da pagare per l'esportazione è
quello indicato nell'offerta.

2. Alle esportazioni effettuate nel quadro del presente rego-
lamento non si applica alcuna restituzione o tassa all'esporta-
zione, né alcuna maggiorazione mensile.

3. Non si applica il disposto dell'articolo 8, paragrafo 2, del
regolamento (CEE) n. 2131/93.

Articolo 4

1. I titoli di esportazione sono validi a partire dalla data del
loro rilascio ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (CEE) n.
2131/93 e sino alla fine del quarto mese successivo.

2. Le offerte presentate nell'ambito della presente gara non
possono essere accompagnate da richieste di titoli di esporta-
zione presentate ai sensi dell'articolo 49 del regolamento (CE)
n. 1291/2000 della Commissione (7).

Articolo 5

1. In deroga all'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 2131/93, il termine ultimo per la presentazione delle
offerte per la prima gara parziale scade il 20 dicembre 2001,
alle ore 9 (ora di Bruxelles).

2. Il termine ultimo per la presentazione delle offerte per le
gare parziali successive scade ogni giovedì alle ore 9 (ora di
Bruxelles).

3. L'ultima gara parziale scade il 23 maggio 2002, alle ore 9
(ora di Bruxelles).

4. Le offerte debbono essere presentate all'organismo d'in-
tervento tedesco.

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 191 del 31.7.1993, pag. 76.
(4) GU L 187 del 26.7.2000, pag. 24.
(5) GU L 214 del 30.7.1992, pag. 20.
(6) GU L 341 del 30.12.1994, pag. 48. (7) GU L 152 del 24.6.2000, pag. 1.
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Articolo 6

1. L'organismo d'intervento, ammassatore nonché l'aggiudi-
catario se lo desidera, procedono di comune accordo, prima
dell'uscita o al momento dell'uscita dal magazzino, a scelta
dell'aggiudicatario, al prelievo di campioni in contraddittorio
alla frequenza di almeno un prelievo ogni 500 tonnellate e li
fanno analizzare. L'organismo d'intervento può essere rappre-
sentato da un mandatario a condizione che quest'ultimo non
sia l'ammassatore.

In caso di contestazione, i risultati delle analisi vengono comu-
nicati alla Commissione.

Il prelievo dei campioni in contraddittorio e la relativa analisi
sono effettuati nel termine di sette giorni lavorativi dalla data
della domanda dell'aggiudicatario o entro il termine di tre
giorni lavorativi se il prelievo dei campioni viene effettuato
all'uscita dal deposito. Se dalle analisi effettuate sui campioni
risulta una qualità:

a) superiore a quella indicata nel bando di gara, l'aggiudicatario
è tenuto ad accettare la partita tal quale;

b) superiore alle caratteristiche minime ammissibili all'inter-
vento, ma inferiore alla qualità descritta nel bando di gara,
pur rimanendo entro il limite di uno scarto che può arrivare
a:

— 1 kg/hl per il peso specifico, senza comunque essere
inferiore a 68 kg/hl,

— un punto percentuale per il tenore di umidità,

— mezzo punto percentuale per le impurità di cui ai punti
B.2 e B.4 dell'allegato del regolamento (CE) n. 824/2000
della Commissione (1), e

— mezzo punto percentuale per le impurità di cui al punto
B.5 dell'allegato del regolamento (CE) n. 824/2000,
senza tuttavia modificare le percentuali ammissibili per i
semi nocivi e la segala cornuta,

l'aggiudicatario è tenuto ad accettare la partita tal quale;

c) superiore alle caratteristiche minime ammissibili all'inter-
vento, ma inferiore alla qualità descritta nel bando di gara e
con una differenza superiore allo scarto di cui alla lettera b),
l'aggiudicatario può:

— accettare la partita tal quale,

— oppure rifiutare di prendere in consegna la partita. In tal
caso egli è liberato dai suoi obblighi relativi a tale
partita, comprese le cauzioni, soltanto dopo aver infor-
mato immediatamente la Commissione e l'organismo di
intervento, conformemente alle indicazioni di cui all'alle-
gato II; tuttavia, qualora chieda all'organismo di inter-
vento di fornirgli un'altra partita di segala di intervento
della qualità prevista, senza spese supplementari, la
cauzione non viene svincolata. La sostituzione della
partita deve aver luogo nel termine massimo di tre
giorni dalla richiesta dell'aggiudicatario. L'aggiudicatario
ne informa immediatamente la Commissione, conforme-
mente alle indicazioni di cui all'allegato II;

d) inferiore alle caratteristiche minime ammissibili all'inter-
vento, l'aggiudicatario non può prendere in consegna la
partita di cui trattasi. In tal caso è liberato dai suoi obblighi
relativi alla partita in esame, comprese le cauzioni, soltanto
dopo aver informato immediatamente la Commissione e
l'organismo d'intervento, conformemente alle indicazioni di
cui all'allegato II; tuttavia, l'aggiudicatario può chiedere
all'organismo d'intervento di fornirgli un'altra partita di
segala di intervento della qualità prevista senza spese
supplementari. In tal caso la cauzione non viene svincolata.
La sostituzione della partita deve aver luogo nel termine
massimo di tre giorni dalla richiesta dell'aggiudicatario. L'ag-
giudicatario ne informa immediatamente la Commissione
conformemente alle indicazioni di cui all'articolo II.

2. Tuttavia se l'uscita della segala ha luogo prima che siano
conosciuti i risultati dell'analisi, tutti i rischi incombono all'ag-
giudicatario a partire dal ritiro della partita, fatte salve le possi-
bilità di ricorso di cui quest'ultimo potrebbe disporre nei
confronti dell'ammassatore.

3. L'aggiudicatario che, in seguito a sostituzioni successive,
non abbia ottenuto una partita di sostituzione della qualità
prevista entro il termine di un mese dalla data della domanda
di sostituzione da esso presentata, è liberato da tutti i suoi
obblighi, comprese le cauzioni, dopo avere informato immedia-
tamente la Commissione e l'organismo d'intervento conforme-
mente alle indicazioni di cui all'allegato II.

4. Le spese relative al prelievo di campioni e alle analisi,
indicate al paragrafo 1, eccettuate quelle relative ai casi in cui il
risultato definitivo delle analisi evidenzi una qualità inferiore
alle caratteristiche minime ammissibili all'intervento, sono a
carico del FEAOG limitatamente ad un'analisi per 500 tonnel-
late, escluse le spese di travaso da un silo ad un altro. Le spese
di travaso da un silo ad un altro nonché le eventuali analisi
supplementari chieste dall'aggiudicatario sono a suo carico.

Articolo 7

In deroga all'articolo 12 del regolamento (CEE) n. 3002/92
della Commissione (2), i documenti relativi alla vendita di segala
conformemente al presente regolamento, in particolare il titolo
di esportazione, l'ordine di ritiro di cui all'articolo 3, paragrafo
1, lettera b), del regolamento (CEE) n. 3002/92, la dichiara-
zione di esportazione e, se del caso, l'esemplare di controllo T5,
devono recare la dicitura:

— Centeno de intervención sin aplicación de restitución ni
gravamen, Reglamento (CE) no 2441/2001

— Rug fra intervention uden restitutionsydelse eller -afgift,
forordning (EF) nr. 2441/2001

— Interventionsroggen ohne Anwendung von Ausfuhrerstat-
tungen oder Ausfuhrabgaben, Verordnung (EG) Nr. 2441/
2001

— Σίκαλη παρέµβασης χωρίς εφαρµογή επιστροφής ή φόρου,
κανονισµός (ΕΚ) αριθ. 2441/2001

— Intervention rye without application of refund or tax, Regu-
lation (EC) No 2441/2001

(1) GU L 100 del 20.4.2000, pag. 31. (2) GU L 301 del 17.10.1992, pag. 17.
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— Seigle d'intervention ne donnant pas lieu à restitution ni
taxe, règlement (CE) no 2441/2001

— Segala d'intervento senza applicazione di restituzione né di
tassa, regolamento (CE) n. 2441/2001

— Rogge uit interventie, zonder toepassing van restitutie of
belasting, Verordening (EG) nr. 2441/2001

— Centeio de intervenção sem aplicação de uma restituiçãο ou
imposiçãο, Regulamento (CE) n.o 2441/2001

— Interventioruista, johon ei sovelleta vientitukea eikä vienti-
maksua, asetus (EY) N:o 2441/2001

— Interventionsråg, utan tillämpning av bidrag eller avgift,
förordning (EG) nr 2441/2001.

Articolo 8

1. La cauzione costituita in applicazione dell'articolo 13,
paragrafo 4, del regolamento (CEE) n. 2131/93 è svincolata
non appena sono rilasciati agli aggiudicatari i titoli di esporta-
zione.

2. In deroga all'articolo 17 del regolamento (CEE) n. 2131/
93, a garanzia dell'obbligo di esportazione è costituita una
cauzione il cui importo è pari alla differenza tra il prezzo
d'intervento valido il giorno dell'aggiudicazione e il prezzo di
aggiudicazione e mai inferiore a 70 EUR per tonnellata. La
metà di tale importo è depositato all'atto del rilascio del titolo e
il saldo è depositato prima del ritiro dei cereali.

In deroga all'articolo 15, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n.
3002/92, la parte dell'importo della cauzione depositata all'atto
del rilascio del titolo deve essere svincolata entro venti giorni

lavorativi dalla data alla quale l'aggiudicatario fornisce la prova
che il cereale ritirato ha lasciato il territorio doganale della
Comunità.

In deroga all'articolo 17, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n.
2131/93, l'importo restante deve essere svincolato entro quin-
dici giorni lavorativi dalla data alla quale l'aggiudicatario
fornisce le prove previste all'articolo 16 del regolamento (CE) n.
800/1999 della Commissione (1).

3. Salvo in casi eccezionali debitamente giustificati, in parti-
colare in caso di avvio di un'indagine amministrativa, l'even-
tuale superamento dei termini previsti dal presente articolo per
lo svincolo delle cauzioni ivi indicate darà luogo ad un risarci-
mento, da parte dello Stato membro, pari a 0,015 EUR/10
tonnellate per giorno di ritardo.

Tale risarcimento non è imputabile al Fondo europeo agricolo
di orientamento e di garanzia (FEAOG).

Articolo 9

L'organismo d'intervento tedesco comunica alla Commissione,
entro due ore dalla scadenza del termine per la presentazione
delle offerte, le offerte ricevute. Queste debbono essere
trasmesse conformemente allo schema che figura nell'allegato
III rivolgendosi ai numeri menzionati nell'allegato IV.

Articolo 10

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11.
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ALLEGATO I

(in tonnellate)

Località di magazzinaggio Quantitativi

Schleswig-Holstein/Hamburg/Niedersachsen/
Mecklenburg-Vorpommern 78 000

Bremen/Nordrhein-Westfalen/Hessen/Rheinland-
Pfalz/Saarland/Baden-Württemberg/Bayern 5 500

Berlin/Brandenburg/Sachsen-Anhalt/Sachsen/
Thüringen 616 500

ALLEGATO II

Comunicazione di rifiuto di partite nel quadro della gara permanente per l'esportazione di segala del raccolto
2001 detenuta dall'organismo d'intervento tedesco a destinazione della zona VII

[Articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 2441/2001]
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ALLEGATO III

Gara permanente per l'esportazione di segala del raccolto 2001 detenuta dall'organismo d'intervento tedesco a
destinazione della zona VII

[Regolamento (CE) n. 2441/2001]

ALLEGATO IV

I numeri da chiamare a Bruxelles sono esclusivamente i seguenti (DG AGRI-C-1):

— Fax 296 49 56,
295 25 15.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2442/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che stabilisce la nuova stima della produzione di cotone non sgranato per la campagna 2001/02 e la
conseguente nuova riduzione provvisoria del prezzo di obiettivo

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto l'atto di adesione della Grecia, in particolare il protocollo
4 concernente il cotone, modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1050/2001 del Consiglio (1),

visto il regolamento (CE) n. 1051/2001 del Consiglio, del 22
maggio 2001, relativo all'aiuto alla produzione di cotone (2), in
particolare l'articolo 19, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
1591/2001 della Commissione, del 2 agosto 2001,
recante modalità d'applicazione del regime di aiuti per il
cotone (3), prevede che la nuova stima della produzione
di cotone non sgranato di cui all'articolo 14, paragrafo
3, secondo comma, del regolamento (CE) n. 1051/2001
e la conseguente nuova riduzione provvisoria del prezzo
di obiettivo siano determinate anteriormente al 1o
dicembre della relativa campagna di commercializza-
zione.

(2) L'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
1051/2001 prevede che la nuova stima della produzione
sia determinata tenendo conto dello stato di avanza-
mento del raccolto. Sulla base dei dati disponibili per la
campagna di commercializzazione 2001/02 è oppor-
tuno determinare la suddetta nuova stima secondo le
modalità sottoindicate.

(3) L'articolo 14, paragrafo 3, secondo comma, del regola-
mento (CE) n. 1051/2001 prevede che a decorrere dal
16 dicembre successivo all'inizio della campagna l'im-
porto dell'accordo sia determinato sulla base della nuova
stima della produzione maggiorata di una percentuale
pari come minimo al 7,5 %. Tenuto conto, per la
campagna di commercializzazione 2001/02, della situa-
zione più recente dei quantitativi messi sotto controllo
comunicata dagli Stati membri a norma dell'articolo 15,
paragrafo 4, lettera c), del regolamento (CE) n. 1591/

2001, e delle incertezze che caratterizzano il mercato
greco, è opportuno adottare, come margine di sicurezza,
una percentuale di maggiorazione dell'11 % per la Grecia
e del 7,5 % per la Spagna e per il Portogallo.

(4) La nuova riduzione provvisoria del prezzo di obiettivo è
calcolata secondo le disposizioni previste dall'articolo 7
del regolamento (CE) n. 1051/2001, sostituendo però la
produzione effettiva con la nuova stima della produ-
zione maggiorata di una percentuale pari come minimo
al 7,5 %. La suddetta riduzione va dunque fissata ai livelli
indicati ai paragrafi seguenti.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per le fibre
naturali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Per la campagna di commercializzazione 2001/02, la
nuova stima della produzione di cotone non sgranato è fissata
a:
— 1 146 787 t per la Grecia,
— 325 000 t per la Spagna,
— 756 t per il Portogallo.

2. Per la campagna di commercializzazione 2001/02, la
nuova riduzione provvisoria del prezzo di obiettivo è fissata a:
— 45,390 EUR/100 kg per la Grecia,
— 21,473 EUR/100 kg per la Spagna,
— 0 EUR/100 kg per il Portogallo.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 148 dell'1.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 148 dell'1.6.2001, pag. 3.
(3) GU L 210 del 3.8.2001, pag. 10.
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DECISIONE N. 2443/2001/CECA DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che modifica l'allegato della decisione n. 244/2001/CECA relativa alla gestione di alcune restrizioni
all'importazione di taluni prodotti di acciaio dalla Federazione russa

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea del carbone e
dell'acciaio, in particolare l'articolo 95, primo comma,

vista la decisione n. 2136/97/CECA della Commissione, del 12
settembre 1997, relativa alla gestione di alcune restrizioni
all'importazione di taluni prodotti di acciaio dalla Federazione
russa (1), modificata da ultimo dalla decisione n. 244/2001/
CECA (2), in particolare l'articolo 8 in combinato disposto con
l'articolo 7,

sentito il comitato consultivo e previo parere conforme del
Consiglio deliberante all'unanimità,

considerando quanto segue:

(1) La Federazione russa ha chiesto, conformemente all'arti-
colo 3, paragrafo 4, dell'accordo sul commercio di taluni
prodotti di acciaio (3), il trasferimento di alcuni quantita-
tivi dalla categoria SB2 «Vergella» alla categoria SB3
«Altri prodotti lunghi» e la Comunità europea del
carbone e dell'acciaio ha aderito a tale richiesta.

(2) È pertanto opportuno modificare l'allegato della deci-
sione n. 244/2001/CECA onde tener conto della modi-
fica dei limiti quantitativi.

(3) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato istituito ai sensi dell'arti-
colo 7 della decisione n. 2136/97/CECA,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato della decisione n. 244/2001/CECA è sostituito dall'al-
legato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

La presente decisione è obbligatoria in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Pascal LAMY

Membro della Commissione

(1) GU L 300 del 4.11.1997, pag. 15.
(2) GU L 35 del 6.2.2001, pag. 16.
(3) GU L 300 del 4.11.1997, pag. 52.
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(in tonnellate)

Prodotti 2001

ALLEGATO

LIMITI QUANTITATIVI

Federazione russa

SA. Prodotti laminati piatti

SA1. Arrotolati 206 459

SA1a. Arrotolati laminati a caldo destinati
alla rilaminazione

407 495

SA2. Lamiera pesante 30 961

SA3. Altri prodotti laminati piatti 28 125

SB. Prodotti lunghi

SB1. Barre 11 941

SB2. Vergella 25 912

SB3. Altri prodotti lunghi 105 790
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REGOLAMENTO (CE) N. 2444/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

relativo ai titoli d'importazione per i prodotti del settore delle carni bovine originari del Botswana,
del Kenia, del Madagascar, dello Swaziland, dello Zimbabwe e della Namibia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1706/98 del Consiglio, del 20
luglio 1998, che stabilisce il regime applicabile ai prodotti
agricoli e alle merci ottenute dalla loro trasformazione, origi-
nari degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) e che
abroga il regolamento (CEE) n. 715/90 (1), in particolare l'arti-
colo 30,

visto il regolamento (CE) n. 1918/98 della Commissione, del 9
settembre 1998, che fissa le modalità d'applicazione, nel
settore delle carni bovine, del regolamento (CE) n. 1706/98 del
Consiglio relativo al regime applicabile a taluni prodotti agri-
coli e a talune merci risultanti dalla trasformazione dei prodotti
agricoli originari degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Paci-
fico, e che abroga il regolamento (CE) n. 589/96 (2), in partico-
lare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1918/98 prevede la
possibilità di rilasciare titoli d'importazione per i
prodotti del settore delle carni bovine. Le importazioni
devono tuttavia essere effettuate nei limiti dei quantita-
tivi stabiliti per ciascuno di detti paesi terzi esportatori.

(2) Le domande di titoli presentate fra il 1o e il 10 dicembre
2001 espresse in carni disossate, in conformità del rego-
lamento (CE) n. 1918/98, non eccedono, per i prodotti
originari del Botswana, del Kenia, del Madagascar, dello
Swaziland, dello Zimbabwe e della Namibia, i quantita-
tivi disponibili per questi Stati. È pertanto possibile rila-
sciare titoli d'importazione per i quantitativi chiesti.

(3) Occorre procedere alla fissazione dei quantitativi per i
quali possono essere chiesti, a decorrere dal 1o gennaio
2002, titoli d'importazione nei limiti di un totale di
52 100 t.

(4) Appare utile ricordare che il presente regolamento lascia
impregiudicata la direttiva 72/462/CEE del Consiglio, del
12 dicembre 1972, relativa a problemi sanitari e di

polizia sanitaria all'importazione di animali della specie
bovina, suina, ovina e caprina, di carni fresche o di
prodotti a base di carne, in provenienza da paesi terzi (3),
modificata da ultimo dal regolamento (CE) n. 1452/
2001 (4),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli Stati membri sotto indicati rilasciano, il 21 dicembre 2001,
titoli d'importazione concernenti prodotti del settore delle carni
bovine, espressi in carni disossate, originari di taluni Stati
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, per i seguenti quantitativi
e paesi di origine:

Regno Unito

— 426 tonnellate originarie del Botswana,

— 140 tonnellate originarie della Namibia,

— 132 tonnellate originarie dello Swaziland.

Articolo 2

Conformemente all'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1918/98, nei primi dieci giorni del mese di gennaio
2002 possono essere presentate domande di titoli per i
seguenti quantitativi di carni bovine disossate:

Botswana: 18 916 tonnellate,

Kenia: 142 tonnellate,

Madagascar: 7 579 tonnellate,

Swaziland: 3 363 tonnellate,

Zimbabwe: 9 100 tonnellate,

Namibia: 13 000 tonnellate.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 21 dicembre 2001.

(1) GU L 215 dell'1.8.1998, pag. 12. (3) GU L 302 del 31.12.1972, pag. 28.
(2) GU L 250 del 10.9.1998, pag. 16. (4) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 11.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 2445/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1987/2001 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1987/2001 (4), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell'articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti-
colo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all'e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell'alle-
gato I del trattato, le modalità comuni d'applicazione
relative alla concessione delle restituzioni all'esporta-
zione ed i criteri per stabilire il loro importo (5), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1563/2001 (6),
ha specificato per quali di questi prodotti occorre fissare
un tasso di restituzione applicabile all'esportazione sotto
forma di merci che figurano, secondo il caso, nell'alle-
gato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'allegato
B del regolamento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso
della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di
base considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili
all'esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell'allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(5) A seguito dell'intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d'America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla
decisione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende neces-
sario differenziare la restituzione per le merci dei codici
NC 1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all'articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di
restituzione all'esportazione ridotto, tenuto conto
dell'importo della restituzione alla produzione applica-
bile, in virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato,
valido durante il periodo presunto di fabbricazione delle
merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbrica-
zione. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione
del Regno Unito, dell'Irlanda e della Danimarca stipula
che devono essere adottate misure necessarie al fine di
facilitare l'utilizzazione dei cereali comunitari per la
fabbricazione di bevande alcoliche ottenute a partire da
cereali. È opportuno quindi adattare il tasso di restitu-
zione applicabile ai cereali esportati sotto forma di
bevande alcoliche.

(8) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall'altro delle disponibilità di bilancio.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che
figurano nell'allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e
indicati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o
nell'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95
modificato, esportati sotto forma di merci che figurano rispetti-
vamente nell'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
nell'allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati
come indicato in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 271 del 12.10.2001, pag. 5. (7) GU L 275 del 29.9.1987, pag. 36.
(5) GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1. (8) GU L 159 dell'1.7.1993, pag. 112.
(6) GU L 208 dell'1.8.2001, pag. 8. (9) GU L 242 del 12.9.2001, pag. 3.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni
prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

1001 10 00 Frumento (grano) duro:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America — —
– negli altri casi — —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America — —
– negli altri casi:
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) — —

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi — —

1002 00 00 Segala 1,642 1,642

1003 00 90 Orzo
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– negli altri casi — —

1004 00 00 Avena — —

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:
– amido
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 1,997 1,997

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi 1,997 1,997
– glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di maltodestrina dei codici
NC 1702 30 51, 1702 30 59, 1702 30 91, 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50,
1702 90 75, 1702 90 79, 2106 90 55 (4):
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 1,498 1,498

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi 1,498 1,498
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– altre (incluso allo stato naturale) 1,997 1,997

Fecola di patate del codice NC 1108 13 00 assimilata ad un prodotto ottenuto dalla
trasformazione del granturco:
– In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 1,997 1,997
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– negli altri casi 1,997 1,997
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(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ex 1006 30 Riso lavorato:
– a grani tondi 18,600 18,600
– a grani medi 18,600 18,600
– a grani lunghi 18,600 18,600

1006 40 00 Rotture di riso 4,300 4,300

1007 00 90 Sorgo — —

(1) Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE)
n. 1520/2000 della Commissione (GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1).

(2) La merce interessata rientra nell'ambito del codice NC 3505 10 50.
(3) Merci di cui all'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio o contemplate dall'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2825/93.
(4) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e fruttosio, solamente lo sciroppo di glucosio ha diritto
alla restituzione all'esportazione.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2446/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1670/2000 (2), in particolare
l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1255/
1999, la differenza tra i prezzi nel commercio interna-
zionale dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
suddetto e i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione
entro i limiti fissati nel quadro degli accordi conclusi
conformemente all'articolo 300 del trattato.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1255/1999, le restitu-
zioni per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento, esportati come tali, devono essere fissate
prendendo in considerazione:

— la situazione e le prospettive di evoluzioni, sul
mercato della Comunità, dei prezzi del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e delle disponibilità nonché,
nel commercio internazionale, dei prezzi del latte e
dei prodotti lattiero-caseari,

— le spese di commercializzazione e le spese di
trasporto più favorevoli dai mercati della Comunità
fino ai porti o altri luoghi di esportazione della
Comunità, nonché le spese commerciali e di resa ai
paesi di destinazione,

— gli obiettivi dell'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari,
volti ad assicurare a detti mercati una situazione
equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano dei
prezzi e degli scambi,

— i limiti convenuti nel quadro degli accordi conclusi
in conformità con l'articolo 300 del trattato,

— l'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità,

— l'aspetto economico delle esportazioni previste.

(3) Ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 5, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, i prezzi nella Comunità sono stabi-
liti tenendo conto dei prezzi praticati che si rivelino più
favorevoli ai fini dell'esportazione, dato che i prezzi nel

commercio internazionale sono stabiliti tenendo conto
in particolare:

a) dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi;

b) dei prezzi più favorevoli all'importazione, in prove-
nienza dai paesi terzi, nei paesi terzi di destinazione;

c) dei prezzi alla produzione constatati nei paesi terzi
esportatori tenuto conto, se del caso, delle sovven-
zioni accordate da questi paesi;

d) dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità.

(4) A norma dell'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, la situazione del commercio interna-
zionale o le esigenze specifiche di alcuni mercati
possono rendere necessaria la differenziazione della
restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del
suddetto regolamento secondo la loro destinazione.

(5) L'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
1255/1999 prevede che l'elenco dei prodotti per i quali
è accordata una restituzione all'esportazione e l'importo
della restituzione sono fissati almeno una volta ogni
quattro settimane. Tuttavia, l'importo della restituzione
può essere mantenuto allo stesso livello per più di
quattro settimane.

(6) A norma dell'articolo 16 del regolamento (CE) n. 174/
1999 della Commissione, del 26 gennaio 1999, che
stabilisce le modalità d'applicazione del regolamento
(CE) n. 804/68 del Consiglio, riguardo ai titoli di espor-
tazione e alle restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2298/2001 (4). La resti-
tuzione accordata ai prodotti lattieri zuccherati è pari
alla somma di due elementi; il primo di tali elementi è
destinato a tener conto del tenore in prodotti lattieri ed è
calcolato moltiplicando l'importo di base per il conte-
nuto in prodotti lattieri del prodotto. Il secondo
elemento è destinato a tener conto del tenore di sacca-
rosio aggiunto ed è calcolato moltiplicando per il tenore
di saccarosio del prodotto intero l'importo di base della
restituzione applicabile il giorno dell'esportazione per i
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d), del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero (5). Tuttavia, questo
secondo elemento viene preso in considerazione
soltanto se il saccarosio aggiunto è stato prodotto a
partire da barbabietole o da canne da zucchero raccolte
nella Comunità.

(3) GU L 20 del 27.1.1999, pag. 8.
(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48. (4) GU L 308 del 27.11.2001, pag. 16.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 10. (5) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
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(7) Il regolamento (CEE) n. 896/84 della Commissione (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 222/
88 (2), ha previsto disposizioni complementari per
quanto concerne la concessione delle restituzioni al
momento del passaggio alla nuova campagna. Tali
disposizioni prevedono la possibilità di differenziare le
restituzioni in funzione della data di fabbricazione dei
prodotti.

(8) Per calcolare l'importo della restituzione per i formaggi
fusi è necessario disporre che, qualora vengano aggiunti
caseina e/o caseinati, detto quantitativo non debba essere
preso in considerazione.

(9) L'applicazione di tali modalità alla situazione attuale dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
ed in particolare ai prezzi di tali prodotti nella Comunità
e sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione

agli importi e per i prodotti elencati in allegato al
presente regolamento.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 31 del regola-
mento (CE) n. 1255/1999, per i prodotti esportati come tali,
sono fissate agli importi di cui all'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 91 dell'1.4.1984, pag. 71.
(2) GU L 28 dell'1.2.1988, pag. 1.
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari

0401 10 10 9000 970 EUR/100 kg 2,048
0401 10 90 9000 970 EUR/100 kg 2,048
0401 20 11 9100 970 EUR/100 kg 2,048
0401 20 11 9500 970 EUR/100 kg 3,165
0401 20 19 9100 970 EUR/100 kg 2,048
0401 20 19 9500 970 EUR/100 kg 3,165
0401 20 91 9000 970 EUR/100 kg 4,005
0401 20 99 9000 970 EUR/100 kg 4,005
0401 30 11 9400 970 EUR/100 kg 9,24
0401 30 11 9700 970 EUR/100 kg 13,88
0401 30 19 9700 970 EUR/100 kg 13,88
0401 30 31 9100 A02 EUR/100 kg 33,72
0401 30 31 9400 A02 EUR/100 kg 52,67
0401 30 31 9700 A02 EUR/100 kg 58,08
0401 30 39 9100 A02 EUR/100 kg 33,72
0401 30 39 9400 A02 EUR/100 kg 52,67
0401 30 39 9700 A02 EUR/100 kg 58,08
0401 30 91 9100 A02 EUR/100 kg 66,19
0401 30 91 9500 A02 EUR/100 kg 97,28
0401 30 99 9100 A02 EUR/100 kg 66,19
0401 30 99 9500 A02 EUR/100 kg 97,28
0402 10 11 9000 A02 EUR/100 kg 20
0402 10 19 9000 A02 EUR/100 kg 20
0402 10 91 9000 A02 EUR/kg 0,2
0402 10 99 9000 A02 EUR/kg 0,2
0402 21 11 9200 A02 EUR/100 kg 20,00
0402 21 11 9300 A02 EUR/100 kg 59,84
0402 21 11 9500 A02 EUR/100 kg 63,17
0402 21 11 9900 A02 EUR/100 kg 68
0402 21 17 9000 A02 EUR/100 kg 20
0402 21 19 9300 A02 EUR/100 kg 59,84
0402 21 19 9500 A02 EUR/100 kg 63,17
0402 21 19 9900 A02 EUR/100 kg 68
0402 21 91 9100 A02 EUR/100 kg 68,45
0402 21 91 9200 A02 EUR/100 kg 69,01
0402 21 91 9350 A02 EUR/100 kg 69,68
0402 21 91 9500 A02 EUR/100 kg 76,24
0402 21 99 9100 A02 EUR/100 kg 68,45
0402 21 99 9200 A02 EUR/100 kg 69,01
0402 21 99 9300 A02 EUR/100 kg 69,68
0402 21 99 9400 A02 EUR/100 kg 74,46
0402 21 99 9500 A02 EUR/100 kg 76,24
0402 21 99 9600 A02 EUR/100 kg 82,71
0402 21 99 9700 A02 EUR/100 kg 86,29
0402 21 99 9900 A02 EUR/100 kg 90,51
0402 29 15 9200 A02 EUR/kg 0,2
0402 29 15 9300 A02 EUR/kg 0,5986
0402 29 15 9500 A02 EUR/kg 0,6319
0402 29 15 9900 A02 EUR/kg 0,68
0402 29 19 9300 A02 EUR/kg 0,5986
0402 29 19 9500 A02 EUR/kg 0,6319
0402 29 19 9900 A02 EUR/kg 0,68

0402 29 91 9000 A02 EUR/kg 0,6845
0402 29 99 9100 A02 EUR/kg 0,6845
0402 29 99 9500 A02 EUR/kg 0,7446
0402 91 11 9370 A02 EUR/100 kg 5,67
0402 91 19 9370 A02 EUR/100 kg 5,67
0402 91 31 9300 A02 EUR/100 kg 6,715
0402 91 39 9300 A02 EUR/100 kg 6,715
0402 91 99 9000 A02 EUR/100 kg 36,61
0402 99 11 9350 A02 EUR/kg 0,1445
0402 99 19 9350 A02 EUR/kg 0,1445
0402 99 31 9150 A02 EUR/kg 0,1513
0402 99 31 9300 A02 EUR/kg 0,2191
0402 99 31 9500 A02 EUR/kg 0,3775
0402 99 39 9150 A02 EUR/kg 0,1513
0403 90 11 9000 A02 EUR/100 kg 19,72
0403 90 13 9200 A02 EUR/100 kg 19,72
0403 90 13 9300 A02 EUR/100 kg 59,48
0403 90 13 9500 A02 EUR/100 kg 62,56
0403 90 13 9900 A02 EUR/100 kg 67,39
0403 90 19 9000 A02 EUR/100 kg 67,75
0403 90 33 9400 A02 EUR/kg 0,5948
0403 90 33 9900 A02 EUR/kg 0,6739
0403 90 51 9100 970 EUR/100 kg 2,048
0403 90 59 9170 970 EUR/100 kg 13,88
0403 90 59 9310 A02 EUR/100 kg 33,72
0403 90 59 9340 A02 EUR/100 kg 52,1
0403 90 59 9370 A02 EUR/100 kg 52,1
0403 90 59 9510 A02 EUR/100 kg 52,1
0404 90 21 9120 A02 EUR/100 kg 17,06
0404 90 21 9160 A02 EUR/100 kg 20
0404 90 23 9120 A02 EUR/100 kg 20
0404 90 23 9130 A02 EUR/100 kg 59,84
0404 90 23 9140 A02 EUR/100 kg 63,17
0404 90 23 9150 A02 EUR/100 kg 68
0404 90 29 9110 A02 EUR/100 kg 68,49
0404 90 29 9115 A02 EUR/100 kg 69
0404 90 29 9125 A02 EUR/100 kg 69,72
0404 90 29 9140 A02 EUR/100 kg 76,28
0404 90 81 9100 A02 EUR/kg 0,2
0404 90 83 9110 A02 EUR/kg 0,2
0404 90 83 9130 A02 EUR/kg 0,5984
0404 90 83 9150 A02 EUR/kg 0,6317
0404 90 83 9170 A02 EUR/kg 0,68
0404 90 83 9936 A02 EUR/kg 0,1445
0405 10 11 9500 L05 EUR/100 kg 156,1
0405 10 11 9700 L05 EUR/100 kg 160
0405 10 19 9500 L05 EUR/100 kg 156,1
0405 10 19 9700 L05 EUR/100 kg 160
0405 10 30 9100 L05 EUR/100 kg 156,1
0405 10 30 9300 L05 EUR/100 kg 160
0405 10 30 9700 L05 EUR/100 kg 160
0405 10 50 9300 L05 EUR/100 kg 160
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0405 10 50 9500 L05 EUR/100 kg 156,1
0405 10 50 9700 L05 EUR/100 kg 160
0405 10 90 9000 L05 EUR/100 kg 165,86
0405 20 90 9500 L05 EUR/100 kg 146,35
0405 20 90 9700 L05 EUR/100 kg 152,2
0405 90 10 9000 L05 EUR/100 kg 203,3
0405 90 90 9000 L05 EUR/100 kg 160
0406 10 20 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9230 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 32,03
L04 EUR/100 kg 32,03
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,03

0406 10 20 9290 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 29,79
L04 EUR/100 kg 29,79
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 29,79

0406 10 20 9300 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 13,08
L04 EUR/100 kg 13,08
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 13,08

0406 10 20 9610 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 43,44
L04 EUR/100 kg 43,44
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 43,44

0406 10 20 9620 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 44,06
L04 EUR/100 kg 44,06
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 44,06

0406 10 20 9630 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 49,18
L04 EUR/100 kg 49,18
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 49,18

0406 10 20 9640 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 72,28
L04 EUR/100 kg 72,28
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 72,28

0406 10 20 9650 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 60,23
L04 EUR/100 kg 60,23
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 60,23

0406 10 20 9660 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9830 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 22,34
L04 EUR/100 kg 22,34
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 22,34

0406 10 20 9850 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 27,09
L04 EUR/100 kg 27,09
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 27,09

0406 10 20 9870 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9900 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9913 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 49,95
L04 EUR/100 kg 49,95
400 EUR/100 kg 20,23
A01 EUR/100 kg 49,95

0406 20 90 9915 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 65,93
L04 EUR/100 kg 65,93
400 EUR/100 kg 26,95
A01 EUR/100 kg 65,93

0406 20 90 9917 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 70,05
L04 EUR/100 kg 70,05
400 EUR/100 kg 28,65
A01 EUR/100 kg 70,05

0406 20 90 9919 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 78,29
L04 EUR/100 kg 78,29
400 EUR/100 kg 31,96
A01 EUR/100 kg 78,29

0406 20 90 9990 A00 EUR/100 kg —
0406 30 31 9710 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 12,33
L04 EUR/100 kg 6,58
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 12,33

0406 30 31 9730 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 18,09
L04 EUR/100 kg 9,64
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 18,09

0406 30 31 9910 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 12,33
L04 EUR/100 kg 6,58
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 12,33

0406 30 31 9930 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 18,09
L04 EUR/100 kg 9,64
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 18,09

0406 30 31 9950 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 26,31
L04 EUR/100 kg 14,03
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 26,31
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 30 39 9500 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 18,09
L04 EUR/100 kg 9,64
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 18,09

0406 30 39 9700 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 26,31
L04 EUR/100 kg 14,03
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 26,31

0406 30 39 9930 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 26,31
L04 EUR/100 kg 14,03
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 26,31

0406 30 39 9950 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 29,75
L04 EUR/100 kg 15,87
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 29,75

0406 30 90 9000 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 31,21
L04 EUR/100 kg 16,64
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 31,21

0406 40 50 9000 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 76,5
L04 EUR/100 kg 76,5
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 76,5

0406 40 90 9000 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 78,56
L04 EUR/100 kg 78,56
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 78,56

0406 90 13 9000 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 98,91
L04 EUR/100 kg 86,38
400 EUR/100 kg 38,51
A01 EUR/100 kg 98,91

0406 90 15 9100 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 102,21
L04 EUR/100 kg 89,26
400 EUR/100 kg 39,7
A01 EUR/100 kg 102,21

0406 90 17 9100 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 102,21
L04 EUR/100 kg 89,26
400 EUR/100 kg 39,7
A01 EUR/100 kg 102,21

0406 90 21 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 99,91

L04 EUR/100 kg 87,47
400 EUR/100 kg 28,48
A01 EUR/100 kg 99,91

0406 90 23 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 88,33
L04 EUR/100 kg 76,81
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 88,33

0406 90 25 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 87,38
L04 EUR/100 kg 76,3
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 87,38

0406 90 27 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 79,14
L04 EUR/100 kg 69,11
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 79,14

0406 90 31 9119 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 72,85
L04 EUR/100 kg 63,51
400 EUR/100 kg 16,32
A01 EUR/100 kg 72,85

0406 90 33 9119 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 72,85
L04 EUR/100 kg 63,51
400 EUR/100 kg 16,32
A01 EUR/100 kg 72,85

0406 90 33 9919 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 66,81
L04 EUR/100 kg 58,05
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 66,81

0406 90 33 9951 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 66,86
L04 EUR/100 kg 58,63
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 66,86

0406 90 35 9190 L02 EUR/100 kg 28,3
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 103,33
L04 EUR/100 kg 89,85
400 EUR/100 kg 39,27
A01 EUR/100 kg 103,33

0406 90 35 9990 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 103,33
L04 EUR/100 kg 89,85
400 EUR/100 kg 25,67
A01 EUR/100 kg 103,33

0406 90 37 9000 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 98,91
L04 EUR/100 kg 86,38
400 EUR/100 kg 38,51
A01 EUR/100 kg 98,91
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 90 61 9000 L02 EUR/100 kg 39,96
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 110,19
L04 EUR/100 kg 95,2
400 EUR/100 kg 36,55
A01 EUR/100 kg 110,19

0406 90 63 9100 L02 EUR/100 kg 36,41
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 109,27
L04 EUR/100 kg 94,7
400 EUR/100 kg 40,89
A01 EUR/100 kg 109,27

0406 90 63 9900 L02 EUR/100 kg 29,09
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 105,55
L04 EUR/100 kg 91,04
400 EUR/100 kg 31,28
A01 EUR/100 kg 105,55

0406 90 69 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 69 9910 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 105,55
L04 EUR/100 kg 91,04
400 EUR/100 kg 31,28
A01 EUR/100 kg 105,55

0406 90 73 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 90,87
L04 EUR/100 kg 79,29
400 EUR/100 kg 33,66
A01 EUR/100 kg 90,87

0406 90 75 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 91,86
L04 EUR/100 kg 79,82
400 EUR/100 kg 14,2
A01 EUR/100 kg 91,86

0406 90 76 9300 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 82,43
L04 EUR/100 kg 71,98
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 82,43

0406 90 76 9400 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 92,33
L04 EUR/100 kg 80,62
400 EUR/100 kg 14,79
A01 EUR/100 kg 92,33

0406 90 76 9500 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 87,08
L04 EUR/100 kg 76,7
400 EUR/100 kg 14,79
A01 EUR/100 kg 87,08

0406 90 78 9100 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 86,92
L04 EUR/100 kg 74,38
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 86,92

0406 90 78 9300 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 90,08
L04 EUR/100 kg 78,86
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 90,08

0406 90 78 9500 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 88,7
L04 EUR/100 kg 78,12
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 88,7

0406 90 79 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 73,33
L04 EUR/100 kg 63,77
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 73,33

0406 90 81 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 92,33
L04 EUR/100 kg 80,62
400 EUR/100 kg 30,43
A01 EUR/100 kg 92,33

0406 90 85 9930 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 100,22
L04 EUR/100 kg 87,07
400 EUR/100 kg 37,91
A01 EUR/100 kg 100,22

0406 90 85 9970 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 91,86
L04 EUR/100 kg 79,82
400 EUR/100 kg 33,17
A01 EUR/100 kg 91,86

0406 90 85 9999 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9200 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 86,9
L04 EUR/100 kg 73,24
400 EUR/100 kg 17,68
A01 EUR/100 kg 86,9

0406 90 86 9300 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 87,82
L04 EUR/100 kg 74,3
400 EUR/100 kg 19,38
A01 EUR/100 kg 87,82

0406 90 86 9400 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 92,33
L04 EUR/100 kg 78,94
400 EUR/100 kg 21,93
A01 EUR/100 kg 92,33

0406 90 86 9900 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 100,22
L04 EUR/100 kg 87,07
400 EUR/100 kg 25,67
A01 EUR/100 kg 100,22
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 90 87 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 87 9200 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 72,41
L04 EUR/100 kg 61,04
400 EUR/100 kg 15,81
A01 EUR/100 kg 72,41

0406 90 87 9300 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 80,66
L04 EUR/100 kg 68,23
400 EUR/100 kg 17,85
A01 EUR/100 kg 80,66

0406 90 87 9400 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 81,88
L04 EUR/100 kg 70,01
400 EUR/100 kg 19,55
A01 EUR/100 kg 81,88

0406 90 87 9951 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 90,68
L04 EUR/100 kg 79,18
400 EUR/100 kg 27,03
A01 EUR/100 kg 90,68

0406 90 87 9971 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 90,68
L04 EUR/100 kg 79,18
400 EUR/100 kg 21,93
A01 EUR/100 kg 90,68

0406 90 87 9972 A24 EUR/100 kg 38,79
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 33,73

400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 38,79

0406 90 87 9973 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 89,03
L04 EUR/100 kg 77,74
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 89,03

0406 90 87 9974 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 96,21
L04 EUR/100 kg 84,37
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 96,21

0406 90 87 9975 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 97,28
L04 EUR/100 kg 86,06
400 EUR/100 kg 20,4
A01 EUR/100 kg 97,28

0406 90 87 9979 L02 EUR/100 kg —
L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 88,33
L04 EUR/100 kg 76,81
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 88,33

0406 90 88 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 88 9300 L02 EUR/100 kg —

L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 70,98
L04 EUR/100 kg 60,27
400 EUR/100 kg 19,38
A01 EUR/100 kg 70,98

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243 del 28.9.2000, pag. 14).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
L02 Svizzera, Liechtenstein.
L03 Ceuta, Melilla, Islanda, Norvegia, Andorra, Gibilterra, Santa Sede (denominazione corrente: Vaticano), Malta, Turchia, Estonia, Lettonia,

Lituania, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Canada, Cipro, Australia e Nuova Zelanda.
L04 Albania, Slovenia, Croazia, Bosnia e Erzegovina, Iugoslavia ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia.
L05 tutte le destinazioni ad eccezione della Polonia e degli Stati Uniti d'America.
970 comprende le esportazioni di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettere a) e c), e all'articolo 44, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (CE)
n. 800/1999 della Commissione (GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11), nonché esportazioni effettuate in base a contratti con forze armate di stanza
nel territorio di un altro Stato membro e non appartenenti a tale paese.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2447/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che modifica il regolamento (CEE) n. 2219/92 relativo alle modalità di applicazione del regime
specifico di approvvigionamento di prodotti lattiero-caseari per Madera, per quanto riguarda gli

importi degli aiuti

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1600/92 del Consiglio, del 15
giugno 1992, relativo a misure specifiche in favore delle
Azzorre e di Madera per taluni prodotti agricoli (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1449/2001 (2), in particolare
l'articolo 10,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 1696/92 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2596/
93 (4), ha fissato, tra l'altro, le modalità di applicazione
del regime d'approvvigionamento specifico di determi-
nati prodotti agricoli per le Azzorre e per Madera.

(2) Il regolamento (CEE) n. 2219/92 della Commissione, del
30 luglio 1992, relativo alle modalità d'applicazione del
regime specifico di approvvigionamento di prodotti
lattiero-caseari per Madera e al bilancio previsionale di
approvvigionamento (5), modificato da ultimo dal rego-
lamento (CE) n. 2214/2001 (6), ha stabilito, nell'allegato
II, gli aiuti a favore dei prodotti lattiero-caseari.

(3) Il regolamento (CE) n. 2446/2001 della Commissione,
del 13 dicembre 2001, che fissa le restituzioni all'espor-
tazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari (7), ha fissato le restituzioni per gli stessi prodotti.
Per tener conto di tali modifiche, occorre adattare l'alle-
gato II del regolamento (CEE) n. 2219/92.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato II del regolamento (CEE) n. 2219/92 è sostituito
dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 173 del 27.6.1992, pag. 1.
(2) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 5.
(3) GU L 179 dell'1.7.1992, pag. 6.
(4) GU L 238 del 23.9.1993, pag. 24.
(5) GU L 218 dell'1.8.1992, pag. 75.
(6) GU L 300 del 16.11.2001, pag. 16. (7) Vedi pagina 34 della presente Gazzetta ufficiale.
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Designazione delle merci Codice
del prodotto Note Ammontare

degli aiuti

ALLEGATO

«ALLEGATO II

0401 Latte e crema di latte, non concentrati e senza aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti:

0401 10 – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1 %:

0401 10 10 – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a 2 litri 0401 10 10 9000 2,048

0401 10 90 – – altri 0401 10 90 9000 2,048

0401 20 – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore all'1 % ed inferiore o uguale
al 6 %:

– – inferiore o uguale al 3 %:

0401 20 11 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1,5 % 0401 20 11 9100 2,048

– aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore all'1,5 % 0401 20 11 9500 3,165

0401 20 19 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1,5 % 0401 20 19 9100 2,048

– aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1,5 % 0401 20 19 9500 3,165

– – superiore al 3 %:

0401 20 91 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri 0401 20 91 9000 4,005

0401 20 99 – – – altri 0401 20 99 9000 4,005

0401 30 – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 6 %:

– – inferiore o uguale al 21 %:

0401 30 11 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– superiore al 10 % e inferiore o uguale al 17 % 0401 30 11 9400 9,24

– superiore al 17 % 0401 30 11 9700 13,88

0401 30 19 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– superiore al 17 % 0401 30 19 9700 13,88

– – superiore al 21 % ed inferiore o uguale al 45 %:
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Designazione delle merci Codice
del prodotto Note Ammontare

degli aiuti

0401 30 31 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 35 % 0401 30 31 9100 33,72

– superiore al 35 % e inferiore o uguale al 39 % 0401 30 31 9400 52,67

– superiore al 39 % 0401 30 31 9700 58,08

0401 30 39 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 35 % 0401 30 39 9100 33,72

– superiore al 35 % e inferiore o uguale al 39 % 0401 30 39 9400 52,67

– superiore al 39 % 0401 30 39 9700 58,08

– – superiore al 45 %:

0401 30 91 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 68 % 0401 30 91 9100 66,19

– superiore al 68 % 0401 30 91 9500 97,28

0401 30 99 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 68 % 0401 30 99 9100 66,19

– superiore al 68 % 0401 30 99 9500 97,28

ex 0402 Latte scremato in polvere avente tenore, in peso, di grassi non superiore a 1,5 % 0402 10 11 9000
0402 10 19 9000 (13) 20,00

ex 0402 Latte intero in polvere avente tenore, in peso, di grassi non superiore a 27 % 0402 21 11 9900
0402 21 19 9900 (13) 68,00

0402 21 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a 2,5 kg:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale all'11 % 0402 21 11 9200 (13) 20,00

– superiore all'11 % e inferiore o uguale al 17 % 0402 21 11 9300 (13) 59,84

– superiore al 17 % e inferiore o uguale al 25 % 0402 21 11 9500 (13) 63,17

– superiore al 25 % 0402 21 11 9900 (13) 68,00

– – – – altri:

0402 21 19 – – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore all'11 % ma inferiore
o uguale al 27 %:

– inferiore o uguale al 17 % 0402 21 19 9300 (13) 59,84

– superiore al 17 % e inferiore o uguale al 25 % 0402 21 19 9500 (13) 63,17

– superiore al 25 % 0402 21 19 9900 (13) 68,00
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Designazione delle merci Codice
del prodotto Note Ammontare

degli aiuti

ex 0405 Burro ed altre materie grasse provenienti dal latte; paste da spalmare lattiere:

0405 10 – Burro:

– – avente tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 85 %:

– – – Burro naturale:

0405 10 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
1 kg:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 11 9500 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 11 9700 160,00

0405 10 19 – – – – altro:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 19 9500 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 19 9700 160,00

0405 10 30 – – – Burro ricombinato:

– – – – in imballaggi immediati di contenuto netto non superiore a 1 kg:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 30 9100 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 30 9300 160,00

– – – – altro:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 30 9700 160,00

0405 10 50 – – – Burro di siero di latte:

– – – – in imballaggi immediati di contenuto netto non superiore a 1 kg:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 50 9300 160,00

– – – – altro:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 50 9500 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 50 9700 160,00

0405 10 90 – – altro 0405 10 90 9000 165,86

ex 0405 20 – Paste da spalmare lattiere:

0405 20 90 – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 75 % ed inferiore a 80 %:

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – superiore a 75 % ed inferiore a 78 % 0405 20 90 9500 146,35

– – – – uguale o superiore a 78 % 0405 20 90 9700 152,20

0405 90 – altri:

0405 90 10 – – aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale o superiore a 99,3 % ed aventi
tenore, in peso, di acqua inferiore o uguale a 0,5 % 0405 90 10 9000 203,30

0405 90 90 – – altri 0405 90 90 9000 160,00
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Condizioni supplementari per
utilizzare il codice del prodotto

Codice NC Designazione delle merci Tenore massimo
d'acqua
in peso del
prodotto
(%)

Tenore minimo
di materie grasse
nella sostanza

secca
(%)

Codice
del prodotto Note

Ammon-
tare degli
aiuti

ex 0406 Formaggi e latticini (3):

ex 0406 90 23 – – – Edam 47 40 0406 90 23 9900 (3) 88,33

ex 0406 90 25 – – – Tilsit 47 45 0406 90 25 9900 (3) 87,38

ex 0406 90 76 – – – – – – – Danbo, Fontal, Fontina, Fynbo, Havarti, Maribo,
Samsoe:

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, uguale o superiore al 45 % ed inferiore al
55 %:

– – – – – – – – – aventi tenore in peso di sostanza secca uguale o
superiore al 50 % ed inferiore al 56 % 50 45 0406 90 76 9300 (3) 82,43

– – – – – – – – – aventi tenore in peso di sostanza secca uguale o
superiore al 56 % 44 45 0406 90 76 9400 (3) 92,33

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, uguale o superiore al 55 % 46 55 0406 90 76 9500 (3) 87,08

ex 0406 90 78 – – – – – – – Gouda:

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, inferiore al 48 % 50 20 0406 90 78 9100 (3) 86,92

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, uguale o superiore al 48 % ed inferiore al 55 % 45 48 0406 90 78 9300 (3) 90,08

– – – – – – – – altri 45 55 0406 90 78 9500 (3) 88,70

ex 0406 90 79 – – – – – – – Esrom, Italico, Kernham, Saint-Nectaire, Saint-Paulin,
Taleggio 56 40 0406 90 79 9900 (3) 73,33

ex 0406 90 81 – – – – – – – Cantal, Cheshire, Wensleydale, Lancashire, Double
Gloucester, Blarney, Colby, Monterey 44 44 0406 90 81 9900 (3) 92,33

ex 0406 90 86 – – – – – – – – superiore al 47 % ed uguale o inferiore al 52 %:

– – – – – – – – – formaggi ottenuti da siero di latte 0406 90 86 9100 —

– – – – – – – – – altri, aventi tenore di materie grasse, in peso della
sostanza secca:

– – – – – – – – – – inferiore al 5 % 52 0406 90 86 9200 (3) 86,90

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 5 % ed inferiore al 19 % 51 5 0406 90 86 9300 (3) 87,82

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 19 % ed inferiore al 39 % 47 19 0406 90 86 9400 (3) 92,33

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 39 % 40 39 0406 90 86 9900 (3) 100,22

ex 0406 90 87 – – – – – – – – superiore al 52 % ed uguale o inferiore al 62 %:

– – – – – – – – – formaggi ottenuti da siero di latte diversi dal
Manouri 0406 90 87 9100 —

– – – – – – – – – altri, aventi tenore di materie grasse, in peso della
sostanza secca:

– – – – – – – – – – inferiore al 5 % 60 0406 90 87 9200 (3) 72,41

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 5 % ed inferiore al 19 % 55 5 0406 90 87 9300 (3) 80,66

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 19 % ed inferiore al 40 % 53 19 0406 90 87 9400 (3) 81,88
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Condizioni supplementari per
utilizzare il codice del prodotto

Codice NC Designazione delle merci Tenore massimo
d'acqua
in peso del
prodotto
(%)

Tenore minimo
di materie grasse
nella sostanza

secca
(%)

Codice
del prodotto Note

Ammon-
tare degli
aiuti

ex 0406 90 87 – – – – – – – – – – uguale o superiore al 40 %:
(segue) – – – – – – – – – – – Idiazabal, Manchego e Roncal, fabbricati esclu-

sivamente con latte di pecora 45 45 0406 90 87 9951 (3) 90,68
– – – – – – – – – – – Maasdam 45 45 0406 90 87 9971 (3) 90,68
– – – – – – – – – – – Manouri 43 53 0406 90 87 9972 (3) 38,79
– – – – – – – – – – – Hushallsost 46 45 0406 90 87 9973 (3) 89,03
– – – – – – – – – – – Murukoloinen 41 50 0406 90 87 9974 (3) 96,21
– – – – – – – – – – – altri 47 40 0406 90 87 9979 (3) 88,33

ex 0406 90 88 – – – – – – – – superiore al 62 % ed uguale o inferiore al 72 %:
– – – – – – – – – formaggi ottenuti da siero di latte 0406 90 88 9100 —
– – – – – – – – – altri:
– – – – – – – – – – altri:
– – – – – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della

sostanza secca:
– – – – – – – – – – – – uguale o superiore al 10 % ed inferiore al

19 % 60 10 0406 90 88 9300 (3) 70,98

(3) L'aiuto applicabile ai formaggi presentati in imballaggi immediati contenenti anche liquido di conservazione, in particolare salamoia, è concesso sul peso netto, cioè detratto il peso
del liquido.

(13) Se il prodotto contiene sostanze non lattiche, la parte che rappresenta le sostanze non lattiche non deve essere presa in considerazione ai fini dell'importo dell'aiuto. Al momento
dell'espletamento delle formalità doganali, l'interessato deve indicare nell'apposita dichiarazione se siano o meno state aggiunte sostanze non lattiche e, in caso affermativo, il tenore
massimo in peso, delle sostanze lattiche aggiunte in 100 kg di prodotto finito.»



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee14.12.2001 L 329/47

REGOLAMENTO (CE) N. 2448/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che modifica il regolamento (CE) n. 2993/94 che fissa gli aiuti per l'approvvigionamento delle
Canarie in prodotti del settore lattiero-caseario nel quadro del regime previsto dagli articoli da 2 a

4 del regolamento (CEE) n. 1601/92 del Consiglio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1601/92 del Consiglio, del 15
giugno 1992, relativo a misure specifiche in favore delle isole
Canarie per taluni prodotti agricoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1450/2001 (2), in particolare l'articolo 3,
paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2790/94 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1620/
1999 (4), ha fissato, tra l'altro, le modalità di applica-
zione del regime di approvvigionamento specifico di
determinati prodotti agricoli per le isole Canarie.

(2) Il regolamento (CE) n. 2993/94 della Commissione (5),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2215/
2001 (6), ha fissato l'importo degli aiuti per i prodotti
lattiero-caseari.

(3) Il regolamento (CE) n. 2446/2001 della Commissione,
del 13 dicembre 2001, che fissa le restituzioni all'espor-
tazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari (7), ha fissato le restituzioni per gli stessi prodotti.
Tener conto di tali modifiche, occorre adattare l'allegato
del regolamento (CE) n. 2993/94.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CE) n. 2993/94 è sostituito dall'alle-
gato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 173 del 27.6.1992, pag. 13.
(2) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 7.
(3) GU L 296 del 17.11.1994, pag. 23.
(4) GU L 192 del 24.7.1999, pag. 19.
(5) GU L 316 del 9.12.1994, pag. 11.
(6) GU L 300 del 16.11.2001, pag. 22. (7) Vedi pagina 34 della presente Gazzetta ufficiale.
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Designazione delle merci Codice
del prodotto Note Ammontare

degli aiuti

ALLEGATO

0401 Latte e crema di latte, non concentrati e senza aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti:

0401 10 – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1 %:

0401 10 10 – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a 2 litri 0401 10 10 9000 2,048

0401 10 90 – – altri 0401 10 90 9000 2,048

0401 20 – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore all'1 % ed inferiore o uguale
al 6 %:

– – inferiore o uguale al 3 %:

0401 20 11 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1,5 % 0401 20 11 9100 2,048

– aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore all'1,5 % 0401 20 11 9500 3,165

0401 20 19 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1,5 % 0401 20 19 9100 2,048

– aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'1,5 % 0401 20 19 9500 3,165

– – superiore al 3 %:

0401 20 91 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri 0401 20 91 9000 4,005

0401 20 99 – – – altri 0401 20 99 9000 4,005

0401 30 – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 6 %:

– – inferiore o uguale al 21 %:

0401 30 11 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– superiore al 10 % e inferiore o uguale al 17 % 0401 30 11 9400 9,24

– superiore al 17 % 0401 30 11 9700 13,88

0401 30 19 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– superiore al 17 % 0401 30 19 9700 13,88

– – superiore al 21 % ed inferiore o uguale al 45 %:

0401 30 31 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 35 % 0401 30 31 9100 33,72

– superiore al 35 % e inferiore o uguale al 39 % 0401 30 31 9400 52,67

– superiore al 39 % 0401 30 31 9700 58,08
0401 30 39 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 35 % 0401 30 39 9100 33,72

– superiore al 35 % e inferiore o uguale al 39 % 0401 30 39 9400 52,67

– superiore al 39 % 0401 30 39 9700 58,08

– – superiore al 45 %:

0401 30 91 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2 litri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 68 % 0401 30 91 9100 66,19

– superiore al 68 % 0401 30 91 9500 97,28

0401 30 99 – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 68 % 0401 30 99 9100 66,19

– superiore al 68 % 0401 30 99 9500 97,28

0402 Latte e crema di latte, concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti:
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Designazione delle merci Codice
del prodotto Note Ammontare

degli aiuti

0402 10 – in polvere, in granuli o in altre forme solide, aventi tenore, in peso, di materie
grasse inferiore o uguale all'1,5 % (7):

– – senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti:

0402 10 11 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2,5 kg 0402 10 11 9000 (13) 20,00

0402 10 19 – – – altri: 0402 10 19 9000 (13) 20,00

– – altri:

0402 10 91 – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a
2,5 kg 0402 10 91 9000 (14) 0,2000

0402 10 99 – – – altri 0402 10 99 9000 (14) 0,2000

– in polvere, in granuli e in altre forme solide, aventi tenore, in peso, di materie
grasse superiore all'1,5 % (7):

0402 21 – – senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti:

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale al 27 %:

0402 21 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a 2,5 kg:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale all'11 % 0402 21 11 9200 (13) 20,00

– superiore all'11 % e inferiore o uguale al 17 % 0402 21 11 9300 (13) 59,84

– superiore al 17 % e inferiore o uguale al 25 % 0402 21 11 9500 (13) 63,17

– superiore al 25 % 0402 21 11 9900 (13) 68,00

– – – – altri:

0402 21 17 – – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'11 %: 0402 21 17 9000 (13) 20,00

0402 21 19 – – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore all'11 % ma inferiore
o uguale al 27 %:

– inferiore o uguale al 17 % 0402 21 19 9300 (13) 59,84

– superiore al 17 % e inferiore o uguale al 25 % 0402 21 19 9500 (13) 63,17

– superiore al 25 % 0402 21 19 9900 (13) 68,00

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 27 %:
0402 21 91 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale

a 2,5 kg:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 28 % 0402 21 91 9100 (13) 68,45

– superiore al 28 % e inferiore o uguale al 29 % 0402 21 91 9200 (13) 69,01

– superiore al 29 % e inferiore o uguale al 45 % 0402 21 91 9350 (13) 69,68

– superiore al 45 % 0402 21 91 9500 (13) 76,24

0402 21 99 – – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 28 % 0402 21 99 9100 (13) 68,45

– superiore al 28 % e inferiore o uguale al 29 % 0402 21 99 9200 (13) 69,01

– superiore al 29 % e inferiore o uguale al 41 % 0402 21 99 9300 (13) 69,68

– superiore al 41 % e inferiore o uguale al 45 % 0402 21 99 9400 (13) 74,46

– superiore al 45 % e inferiore o uguale al 59 % 0402 21 99 9500 (13) 76,24

– superiore al 59 % e inferiore o uguale al 69 % 0402 21 99 9600 (13) 82,71

– superiore al 69 % e inferiore o uguale al 79 % 0402 21 99 9700 (13) 86,29

– superiore al 79 % 0402 21 99 9900 (13) 90,51

ex 0402 29 – – altri:

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale al 27 %:

– – – – altri:

0402 29 15 – – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale
a 2,5 kg:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale all'11 % 0402 29 15 9200 (14) 0,2000

– superiore all'11 % e inferiore o uguale al 17 % 0402 29 15 9300 (14) 0,5986
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Codice NC Designazione delle merci Codice
del prodotto Note Ammontare

degli aiuti

– superiore al 17 % e inferiore o uguale al 25 % 0402 29 15 9500 (14) 0,6319

– superiore al 25 % 0402 29 15 9900 (14) 0,6800

0402 29 19 – – – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– superiore all'11 % e inferiore o uguale al 17 % 0402 29 19 9300 (14) 0,5986

– superiore al 17 % e inferiore o uguale al 25 % 0402 29 19 9500 (14) 0,6319

– superiore al 25 % 0402 29 19 9900 (14) 0,6800

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 27 %:

0402 29 91 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale
a 2,5 kg 0402 29 91 9000 (14) 0,6845

0402 29 99 – – – – altri:

– aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– inferiore o uguale al 41 % 0402 29 99 9100 (14) 0,6845

– superiore al 41 % 0402 29 99 9500 (14) 0,7446
– altri:

0402 91 – – senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti:

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale all'8 %:

0402 91 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale
a 2,5 kg:

– aventi tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o
superiore al 15 % in peso ed aventi tenore, in peso, di materie
grasse superiore al 7,4 % 0402 91 11 9370 (13) 6,670

0402 91 19 – – – – altri:

– aventi tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o
superiore al 15 % in peso e aventi tenore, in peso, di materie grasse
superiore al 7,4 % 0402 91 19 9370 (13) 6,670

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore all'8 % ed inferiore o
uguale al 10 %:

0402 91 31 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale
a 2,5 kg:

– aventi tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o
superiore al 15 % in peso 0402 91 31 9300 (13) 7,9000

0402 91 39 – – – – altri:

– aventi tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o
superiore al 15 % in peso 0402 91 39 9300 (13) 7,9000

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 10 % e inferiore o
uguale al 45 %:

0402 91 99 – – – – altri 0402 91 99 9000 (13) 36,61
0402 99 – – altri:

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale al 9,5 %:

0402 99 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale
a 2,5 kg:

– – – – – aventi tenore di saccarosio uguale o superiore al 40 % in peso, aventi
tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o superiore al 15 % in
peso ed aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 6,9 % 0402 99 11 9350 (14) 0,1700

0402 99 19 – – – – altri:

– – – – – aventi tenore di saccarosio uguale o superiore al 40 % in peso, aventi
tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o superiore al 15 % in
peso ed aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 6,9 % 0402 99 19 9350 (14) 0,1700

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 9,5 % ed inferiore o
uguale al 45 %

0402 99 31 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale
a 2,5 kg:

– – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale al 21 %:

– – – – – – ed aventi tenore di saccarosio uguale o superiore al 40 % in peso,
aventi tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o superiore al
15 % in peso 0402 99 31 9150 (14) 0,1780
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Codice NC Designazione delle merci Codice
del prodotto Note Ammontare

degli aiuti

– – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 21 % e inferiore o
uguale al 39 % 0402 99 31 9300 (14) 0,2191

– – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 39 % 0402 99 31 9500 (14) 0,3775

0402 99 39 – – – – altri:

– – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale al 21 %, ed
aventi tenore di saccarosio uguale o superiore al 40 % in peso, aventi
tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale o superiore al 15 % in
peso 0402 99 39 9150 (14) 0,1780

ex 0405 Burro ed altre materie grasse provenienti dal latte; paste da spalmare lattiere:

0405 10 – Burro:

– – avente tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 85 %:

– – – Burro naturale:

0405 10 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale
a 1 kg:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 11 9500 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 11 9700 160,00

0405 10 19 – – – – altro:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 19 9500 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 19 9700 160,00

0405 10 30 – – – Burro ricombinato:

– – – – in imballaggi immediati di contenuto netto non superiore a 1 kg:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 30 9100 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 30 9300 160,00

– – – – altro:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 30 9700 160,00

0405 10 50 – – – Burro di siero di latte:

– – – – in imballaggi immediati di contenuto netto non superiore a 1 kg:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 50 9300 160,00

– – – – altro:

– – – – – avente tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – – – uguale o superiore a 80 % ma inferiore a 82 % 0405 10 50 9500 156,10

– – – – – – uguale o superiore a 82 % 0405 10 50 9700 160,00

0405 10 90 – – altro 0405 10 90 9000 165,86

ex 0405 20 – Paste da spalmare lattiere:

0405 20 90 – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 75 % ed inferiore
a 80 %:

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse:

– – – – superiore a 75 % ed inferiore a 78 % 0405 20 90 9500 146,35

– – – – uguale o superiore a 78 % 0405 20 90 9700 152,20

0405 90 – altri:

0405 90 10 – – aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale o superiore a 99,3 % ed aventi
tenore, in peso, di acqua inferiore o uguale a 0,5 % 0405 90 10 9000 203,30

0405 90 90 – – altri 0405 90 90 9000 160,00
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Condizioni supplementari per
utilizzare il codice del prodotto

Codice NC Designazione delle merci Tenore massimo
d'acqua
in peso del
prodotto
(%)

Tenore minimo
di materie grasse
nella sostanza

secca
(%)

Codice
del prodotto Note

Ammon-
tare degli
aiuti

ex 0406 Formaggi e latticini (5):

ex 0406 30 – Formaggi fusi, diversi da quelli grattugiati o in polvere (6):

– – altri:

– – – aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale al
36 % ed un tenore, in peso, di materie grasse della sostanza
secca:

ex 0406 30 31 – – – – inferiore o uguale al 48 %:

– – – – – aventi tenore, in peso, di sostanza secca:

– – – – – – uguale o superiore al 40 % ed inferiore al 43 % e aventi
un tenore di materie grasse, in peso, della sostanza secca:

– – – – – – – inferiore al 20 % 60 0406 30 31 9710 (5) 12,33

– – – – – – – uguale o superiore al 20 % 60 20 0406 30 31 9730 (5) 18,09

– – – – – – uguale o superiore al 43 % e aventi un tenore di materie
grasse, in peso, della sostanza secca:

– – – – – – – inferiore al 20 % 57 0406 30 31 9910 (5) 12,33

– – – – – – – uguale o superiore al 20 % ed inferiore
al 40 % 57 20 0406 30 31 9930 (5) 18,09

– – – – – – – uguale o superiore al 40 % 57 40 0406 30 31 9950 (5) 26,31

ex 0406 30 39 – – – – superiore al 48 %:

– – – – – aventi tenore, in peso, di sostanza secca:

– – – – – – uguale o superiore al 40 % ed inferiore
al 43 % 60 48 0406 30 39 9500 (5) 18,09

– – – – – – uguale o superiore al 43 % ed inferiore
al 46 % 57 48 0406 30 39 9700 (5) 26,31

– – – – – – uguale o superiore al 46 % e aventi un tenore di materie
grasse, in peso, della sostanza secca:

– – – – – – – inferiore al 55 % 54 48 0406 30 39 9930 (5) 26,31

– – – – – – – uguale o superiore al 55 % 54 55 0406 30 39 9950 (5) 29,75

ex 0406 30 90 – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore
al 36 % 54 79 0406 30 90 9000 (5) 31,21

ex 0406 90 23 – – – Edam 47 40 0406 90 23 9900 (5) 88,33

ex 0406 90 25 – – – Tilsit 47 45 0406 90 25 9900 (5) 87,38

ex 0406 90 27 – – – Butterkäse 52 45 0406 90 27 9900 (5) 79,14

ex 0406 90 76 – – – – – – – Danbo, Fontal, Fontina, Fynbo, Havarti, Maribo,
Samsoe:

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, uguale o superiore al 45 % ed inferiore al 55 %

– – – – – – – – – aventi tenore in peso di sostanza secca uguale o
superiore al 50 % ed inferiore al 56 % 50 45 0406 90 76 9300 (5) 82,43

– – – – – – – – – aventi tenore in peso di sostanza secca uguale o
superiore al 56 % 46 55 0406 90 76 9400 (5) 92,33

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, uguale o superiore
al 55 % 46 55 0406 90 76 9500 (5) 87,08
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Condizioni supplementari per
utilizzare il codice del prodotto

Codice NC Designazione delle merci Tenore massimo
d'acqua
in peso del
prodotto
(%)

Tenore minimo
di materie grasse
nella sostanza

secca
(%)

Codice
del prodotto Note

Ammon-
tare degli
aiuti

ex 0406 90 78 – – – – – – – Gouda:

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, inferiore al 48 % 50 20 0406 90 78 9100 (5) 86,92

– – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza
secca, uguale o superiore
al 48 % ed inferiore al 55 % 45 48 0406 90 78 9300 (5) 90,08

– – – – – – – – altri 45 55 0406 90 78 9500 (5) 88,70

ex 0406 90 79 – – – – – – – Esrom, Italico, Kernhem, Saint-Nectaire, Saint-Paulin,
Taleggio 56 40 0406 90 79 9900 (5) 73,33

ex 0406 90 81 – – – – – – – Cantal, Cheshire, Wensleydale, Lancashire, Double
Gloucester, Blarney, Colby, Monterey 44 45 0406 90 81 9900 (5) 92,33

ex 0406 90 86 – – – – – – – – superiore al 47 % ed uguale o inferiore al 52 %:

– – – – – – – – – formaggi ottenuti da siero di latte 0406 90 86 9100 —

– – – – – – – – – altri, aventi tenore di materie grasse, in peso della
sostanza secca:

– – – – – – – – – – inferiore al 5 % 52 0406 90 86 9200 (5) 86,90

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 5 % ed inferiore al 19 % 51 5 0406 90 86 9300 (5) 87,82

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 19 % ed inferiore al 39 % 47 19 0406 90 86 9400 (5) 92,33

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 39 % 40 39 0406 90 86 9900 (5) 100,22

ex 0406 90 87 – – – – – – – – superiore al 52 % ed uguale o inferiore al 62 %:

– – – – – – – – – formaggi ottenuti da siero di latte diversi dal
Manouri 0406 90 87 9100 —

– – – – – – – – – altri, aventi tenore di materie grasse, in peso della
sostanza secca:

– – – – – – – – – – inferiore al 5 % 60 0406 90 87 9200 (5) 72,41

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 5 % ed inferiore al 19 % 55 5 0406 90 87 9300 (5) 80,66

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 19 % ed inferiore al 40 % 53 19 0406 90 87 9400 (5) 81,88

– – – – – – – – – – uguale o superiore al 40 %:

– – – – – – – – – – – Idiazabal, Manchego e Roncal fabbricati esclu-
sivamente con latte di pecora 45 45 0406 90 87 9951 (5) 90,68

– – – – – – – – – – – Maasdam 45 45 0406 90 87 9971 (5) 90,68

– – – – – – – – – – – Manouri 43 53 0406 90 87 9972 (5) 38,79

– – – – – – – – – – – Hushallsost 46 45 0406 90 87 9973 (5) 89,03

– – – – – – – – – – – Murukoloinen 41 50 0406 90 87 9974 (5) 96,21

– – – – – – – – – – – altri 47 40 0406 90 87 9979 (5) 88,33
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(in EUR/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Condizioni supplementari per
utilizzare il codice del prodotto

Codice NC Designazione delle merci Tenore massimo
d'acqua
in peso del
prodotto
(%)

Tenore minimo
di materie grasse
nella sostanza

secca
(%)

Codice
del prodotto Note

Ammon-
tare degli
aiuti

ex 0406 90 88 – – – – – – – – superiore al 62 % ed uguale o inferiore al 72 %:

– – – – – – – – – formaggi ottenuti da siero di latte 0406 90 88 9100 —

– – – – – – – – – altri:

– – – – – – – – – – altri:

– – – – – – – – – – – aventi tenore di materie grasse, in peso della
sostanza secca:

– – – – – – – – – – – – uguale o superiore al 10 % ed inferiore al
19 % 60 10 0406 90 88 9300 (5) 70,98

(5) L'aiuto applicabile ai formaggi presentati in imballaggi immediati contenenti anche liquido di conservazione, in particolare salamoia, è concesso sul peso netto, cioè detratto il peso
del liquido.

(6) Se il prodotto contiene sostanze non lattiche e/o caseina e/o caseinati e/o siero di latte e/o derivati dal siero di latte e/o lattosio e/o permeato e/o dei prodotti di cui al codice NC
3504, la parte che rappresenta sostanze non lattiche e/o caseina e/o caseinati e/o siero di latte e/o derivati dal siero di latte e/o lattosio e/o permeato e/o dei prodotti di cui al codice
NC 3504 aggiunti non deve essere presa in considerazione per il calcolo dell'importo degli aiuti. Per l'espletamento delle formalità doganali, l'interessato è tenuto ad indicare
nell'apposita dichiarazione se siano state aggiunte o meno sostanze non lattiche e/o caseina e/o caseinati e/o siero di latte e/o derivati dal siero di latte e/o lattosio e/o permeato e/o
dei prodotti di cui al codice NC 3504 e, in caso affermativo, il tenore massimo, in peso, delle sostanze non lattiche e/o di caseina e/o di caseinati e/o di siero di latte e/o derivati dal
siero di latte e/o di lattosio e/o di permeato e/o dei prodotti di cui al codice NC 3504 aggiunti in 100 kg di prodotto finito.

(7) L'ammontare dell'aiuto per il latte condensato congelato è pari a quello applicabile ai prodotti delle sottovoci 0402 91 e, rispettivamente, 0402 99.

(13) Se il prodotto contiene sostanze non lattiche, la parte che rappresenta le sostanze non lattiche non deve essere presa in considerazione ai fini del calcolo dell'importo dell'aiuto. Al
momento dell'espletamento delle formalità doganali, l'interessato deve indicare nell'apposita dichiarazione se siano o meno state aggiunte sostanze non lattiche e, in caso
affermativo, il tenore massimo, in peso, delle sostanze lattiche aggiunte in 100 kg di prodotto finito.

(14) Se il prodotto contiene sostanze non lattiche diverse dal saccarosio, la parte che rappresenta le sostanze non lattiche diverse dal saccarosio non deve essere presa in considerazione
per il calcolo dell'importo dell'aiuto.

L'importo dell'aiuto per 100 kg di prodotto di cui a questa voce è pari alla somma dei seguenti elementi:

a) importo per kg indicato, moltiplicato per il peso della parte lattica contenuta in 100 kg di prodotto;

b) un elemento calcolato a norma dell'articolo 12, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1466/95 della Commissione (GU L 144 del 28. 6. 1995, pag. 22).

Al momento dell'espletamento delle formalità doganali, l'interessato deve indicare nell'apposita dichiarazione il tenore massimo, in peso, del saccarosio e/o di altre sostanze non
lattiche aggiunte per 100 kg di prodotto finito.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2449/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1987/2001 (4), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92 e dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 la
differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei
prodotti di cui all'articolo 1 di detti regolamenti ed i
prezzi di tali prodotti nella Comunità può essere
compensata mediante una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95
le restituzioni devono essere fissate tenendo conto della
situazione e della probabile evoluzione, da una parte,
delle disponibilità di cereali, di riso e delle rotture di riso
e dei loro prezzi sul mercato comunitario, e dall'altra dei
prezzi dei cereali, del riso e delle rotture di riso e dei
prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale. In
virtù degli stessi articoli, occorre anche garantire ai
mercati dei cereali e del riso una situazione equilibrata e
uno sviluppo naturale dal punto di vista dei prezzi e
degli scambi, e tener conto inoltre dell'aspetto econo-
mico delle esportazioni previste nonché dell'opportunità
di evitare perturbazioni sul mercato comunitario.

(3) Il regolamento (CE) n. 1518/95 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 2993/95 (6), relativo
al regime di importazione e di esportazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, ha definito all'arti-
colo 4 i criteri specifici su cui deve essere fondato il
computo della restituzione per tali prodotti.

(4) È opportuno graduare la restituzione da accordare in
funzione del contenuto, secondo i prodotti, in ceneri, in
cellulosa greggia, in involucri, in proteine, in materie
grasse o in amido, tale contenuto essendo particolar-
mente indicativo della quantità di prodotti di base real-
mente incorporata nel prodotto trasformato.

(5) Per quanto riguarda le radici di manioca ed altre radici e
tuberi tropicali, nonché le loro farine, l'aspetto econo-
mico delle esportazioni prevedibili non rende necessaria
al momento attuale, tenendo conto della natura e dell'o-
rigine dei prodotti, la fissazione di una restituzione all'e-
sportazione. Per alcuni prodotti trasformati a base di
cereali, l'esiguità della partecipazione della Comunità al
commercio mondiale, non rende necessaria, attualmente,
la fissazione di una restituzione all'esportazione.

(6) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(8) Alcuni prodotti trasformati a base di granturco possono
essere sottoposti ad un trattamento termico in seguito al
quale la qualità del prodotto non corrisponde a quella
ammessa a beneficiare di una restituzione. È pertanto
opportuno precisare che tali prodotti, contenenti amido
pregelatinizzato, non sono ammessi a beneficiare di
restituzioni all'esportazione.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui all'articolo
1, paragrafo 1, lettera d) del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n.
3072/95, soggetti al regolamento (CE) n. 1518/95 sono fissate
conformemente all'allegato del presente regolamento.

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 271 del 12.10.2001, pag. 5.
(5) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 55.
(6) GU L 312 del 23.12.1995, pag. 25.
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
prodotti trasformati a base di cereali e di riso

1102 20 10 9200 (1) C01 EUR/t 27,96
1102 20 10 9400 (1) C01 EUR/t 23,96
1102 20 90 9200 (1) C01 EUR/t 23,96
1102 90 10 9100 C01 EUR/t 0,00
1102 90 10 9900 C01 EUR/t 0,00
1102 90 30 9100 C01 EUR/t 0,00
1103 12 00 9100 A00 EUR/t 0,00
1103 13 10 9100 (1) A00 EUR/t 35,95
1103 13 10 9300 (1) A00 EUR/t 27,96
1103 13 10 9500 (1) A00 EUR/t 23,96
1103 13 90 9100 (1) A00 EUR/t 23,96
1103 19 10 9000 A00 EUR/t 16,42
1103 19 30 9100 A00 EUR/t 0,00
1103 21 00 9000 A00 EUR/t 0,00
1103 29 20 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 11 90 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 12 90 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 12 90 9300 A00 EUR/t 0,00
1104 19 10 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 19 50 9110 A00 EUR/t 31,95
1104 19 50 9130 A00 EUR/t 25,96
1104 21 10 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 21 30 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 21 50 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 21 50 9300 A00 EUR/t 0,00
1104 22 20 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 22 30 9100 A00 EUR/t 0,00

1104 23 10 9100 A00 EUR/t 29,96
1104 23 10 9300 A00 EUR/t 22,97
1104 29 11 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 29 51 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 29 55 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 30 10 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 30 90 9000 A00 EUR/t 4,99
1107 10 11 9000 A00 EUR/t 0,00
1107 10 91 9000 A00 EUR/t 0,00
1108 11 00 9200 A00 EUR/t 0,00
1108 11 00 9300 A00 EUR/t 0,00
1108 12 00 9200 A00 EUR/t 31,95
1108 12 00 9300 A00 EUR/t 31,95
1108 13 00 9200 A00 EUR/t 31,95
1108 13 00 9300 A00 EUR/t 31,95
1108 19 10 9200 A00 EUR/t 65,36
1108 19 10 9300 A00 EUR/t 65,36
1109 00 00 9100 A00 EUR/t 0,00
1702 30 51 9000 (2) A00 EUR/t 31,30
1702 30 59 9000 (2) A00 EUR/t 23,96
1702 30 91 9000 A00 EUR/t 31,30
1702 30 99 9000 A00 EUR/t 23,96
1702 40 90 9000 A00 EUR/t 23,96
1702 90 50 9100 A00 EUR/t 31,30
1702 90 50 9900 A00 EUR/t 23,96
1702 90 75 9000 A00 EUR/t 32,80
1702 90 79 9000 A00 EUR/t 22,77
2106 90 55 9000 A00 EUR/t 23,96

(1) Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell'amido.

(2) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n. 2730/75 del Consiglio (GU L 281 dell'1.11.1975, pag. 20), modificato.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1) modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2032/2000 (GU L 243 del 28.9.2000, pag. 14).
C01: Tutte le destinazioni, a eccezione della Polonia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2450/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa la restituzione massima all'esportazione di frumento tenero nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 943/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 602/2001 (4), e in
particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso qualsiasi paese terzo ad eccezione della
Polonia è stata indetta con il regolamento (CE) n. 943/
2001 della Commissione (5).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,

tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 7 al 13 dicembre 2001, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 943/2001, la
restituzione massima all'esportazione di frumento tenero è
fissata a 0,00 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 89 del 29.3.2001, pag. 16.
(5) GU L 133 del 16.5.2001, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2451/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione d'orzo di cui al
regolamento (CE) n. 1558/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 602/2001 (4), in parti-
colare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione d'orzo verso
qualsiasi paese terzo è stata indetta con il regolamento
(CE) n. 1558/2001 della Commissione (5) esclusi gli Stati
Uniti d'America e il Canada.

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte
comunicate e secondo la procedura prevista all'articolo

23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 decidere di non
dar seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 7 al 13
dicembre 2001, nell'ambito della gara per la restituzione o per
la tassa all'esportazione d'orzo di cui al regolamento (CE) n.
1558/2001.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 89 del 29.3.2001, pag. 16.
(5) GU L 205 del 31.7.2001, pag. 33.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2452/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che fissa la restituzione massima all'esportazione di segala nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 1005/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 602/2001 (4), e in
particolare l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di segala
verso qualsiasi paese terzo è stata indetta con il regola-
mento (CE) n. 1005/2001 della Commissione (5).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere di fissare una restituzione massima all'esportazione,

tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 7 al 13 dicembre 2001, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 1005/2001, la
restituzione massima all'esportazione di segala è fissata a
26,13 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 89 del 29.3.2001, pag. 16.
(5) GU L 140 del 24.5.2001, pag. 10.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2453/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

che modifica i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti lattiero-caseari esportati sotto
forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1670/2000 (2), in particolare
l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) I tassi delle restituzioni applicabili, a decorrere dal 1ο

dicembre 2001, ai prodotti che figurano nell'allegato,
esportati sotto forma di merci non comprese nell'alle-
gato I del trattato, sono stati fissati dal regolamento (CE)
n. 2346/2001 della Commissione (3).

(2) L'applicazione delle regole e dei criteri indicati nel rego-
lamento (CE) n. 2346/2001 in base ai dati di cui la
Commissione dispone attualmente porta a modificare i
tassi delle restituzioni attualmente in vigore come è
stabilito nell'allegato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni fissati dal regolamento (CE) n. 2346/
2001 sono sostituiti con quelli indicati nell'allegato del
presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 dicembre 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 10.
(3) GU L 315 dell'1.12.2001, pag. 36.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, che modifica i tassi delle restituzioni applicabili a
taluni prodotti lattiero-caseari esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione delle merci Tasso delle
restituzioni

ex 0402 10 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o
di altri dolcificanti, avente tenore, in peso, di materie grasse inferiore all'1,5 %
(PG 2):

a) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC 3501 —

b) nel caso d'esportazione di altre merci 20,00

ex 0402 21 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o
di altri dolcificanti, avente tenore, in peso, di materie grasse uguale al 26 %
(PG 3):

a) in caso di esportazione di merci che incorporano, sotto forma di prodotti
assimilati al PG 3, burro o crema a prezzo ridotto, fabbricate alle condizioni
previste dal regolamento (CE) n. 2571/97 38,58

b) nel caso d'esportazione di altre merci 68,00

ex 0405 10 Burro avente tenore in peso di materie grasse uguale all'82 % (PG 6):

a) in caso d'esportazione di merci, contenenti burro o crema a prezzo ridotto,
fabbricate nelle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 2571/97 75,00

b) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC 2106 90 98 aventi
tenore, in peso, di materie grasse del latte uguale o superiore al 40 % 167,25

c) nel caso d'esportazione di altre merci 160,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2454/2001 DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

recante modifica del regolamento (CE) n. 2805/95 che fissa le restituzioni all'esportazione nel
settore vitivinicolo

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune del mercato
vitivinicolo (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
2826/2000 (2), in particolare gli articoli 63 e 64,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 63 del regolamento (CE) n. 1493/
1999, nella misura necessaria per permettere l'esporta-
zione dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2,
lettere a) e b), del suddetto regolamento sulla base dei
prezzi di questi prodotti nel commercio internazionale e
entro i limiti previsti dagli accordi conclusi conforme-
mente all'articolo 300 del trattato, la differenza tra tali
prezzi e i prezzi comunitari può essere compensata da
una restituzione all'esportazione.

(2) Conformemente all'articolo 64, paragrafo 3, del regola-
mento succitato, le restituzioni vengono fissate tenendo
conto della situazione e delle prospettive di evoluzione:
— sul mercato comunitario, dei prezzi dei prodotti inte-
ressati e delle disponibilità,

— sul mercato internazionale, dei prezzi di questi
prodotti.

(3) Occorre tener conto anche di altri criteri e obiettivi
stabiliti dall'articolo 64, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1493/1999. Occorre considerare in particolare i
limiti previsti dagli accordi conclusi a norma dell'articolo
300 del trattato, in particolare quelli derivanti dagli
accordi conclusi nell'ambito dei negoziati commerciali
dell'Uruguay Round.

(4) Se si applicano le regole summenzionate all'attuale situa-
zione di mercato, le restituzioni debbono essere fissate
conformemente all'allegato del presente regolamento e
occorre pertanto modificare il regolamento (CE) n.
2805/95 della Commissione (3), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1802/2001 (4), e prevede l'appli-
cazione immediata di tale modifica.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i vini,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CE) n. 2805/95 è sostituito dall'alle-
gato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 179 del 14.7.1999, pag. 1. (3) GU L 291 del 6.12.1995, pag. 10.
(2) GU L 328 del 23.12.2000, pag. 2. (4) GU L 244 del 14.9.2001, pag. 21.
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 13 dicembre 2001, recante modifica del regolamento (CE) n. 2805/95
che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore vitivinicolo

2009 69 11 9100 W01 EUR/hl 39,023

2009 69 19 9100 W01 EUR/hl 39,023

2009 69 51 9100 W01 EUR/hl 39,023

2009 69 71 9100 W01 EUR/hl 39,023

2204 30 92 9100 W01 EUR/hl 39,023

2204 30 94 9100 W01 EUR/hl 10,339

2204 30 96 9100 W01 EUR/hl 39,023

2204 30 98 9100 W01 EUR/hl 10,339

2204 21 79 9100 W02 EUR/hl 7,419

2204 21 79 9100 W03 EUR/hl 6,455

2204 21 80 9100 W02 EUR/hl 8,963

2204 21 80 9100 W03 EUR/hl 7,799

2204 21 83 9100 W02 EUR/hl 10,132

2204 21 83 9100 W03 EUR/hl 8,816

2204 21 84 9100 W02 EUR/hl 12,242

2204 21 84 9100 W03 EUR/hl 10,653

2204 21 79 9200 W02 EUR/hl 8,685

2204 21 79 9200 W03 EUR/hl 7,556

2204 21 80 9200 W02 EUR/hl 10,494

2204 21 80 9200 W03 EUR/hl 9,130

2204 21 79 9910 W02 e W03 EUR/hl 4,543

2204 21 94 9910 W02 e W03 EUR/hl 14,250

2204 21 98 9910 W02 e W03 EUR/hl 14,250

2204 29 62 9100 W02 EUR/hl 7,419

2204 29 62 9100 W03 EUR/hl 6,455

2204 29 64 9100 W02 EUR/hl 7,419
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

2204 29 64 9100 W03 EUR/hl 6,455

2204 29 65 9100 W02 EUR/hl 7,419

2204 29 65 9100 W03 EUR/hl 6,455

2204 29 71 9100 W02 EUR/hl 8,963

2204 29 71 9100 W03 EUR/hl 7,799

2204 29 72 9100 W02 EUR/hl 8,963

2204 29 72 9100 W03 EUR/hl 7,799

2204 29 75 9100 W02 EUR/hl 8,963

2204 29 75 9100 W03 EUR/hl 7,799

2204 29 62 9200 W02 EUR/hl 8,685

2204 29 62 9200 W03 EUR/hl 7,556

2204 29 64 9200 W02 EUR/hl 8,685

2204 29 64 9200 W03 EUR/hl 7,556

2204 29 65 9200 W02 EUR/hl 8,685

2204 29 65 9200 W03 EUR/hl 7,556

2204 29 71 9200 W02 EUR/hl 10,494

2204 29 71 9200 W03 EUR/hl 9,130

2204 29 72 9200 W02 EUR/hl 10,494

2204 29 72 9200 W03 EUR/hl 9,130

2204 29 75 9200 W02 EUR/hl 10,494

2204 29 75 9200 W03 EUR/hl 9,130

2204 29 83 9100 W02 EUR/hl 10,132

2204 29 83 9100 W03 EUR/hl 8,816

2204 29 84 9100 W02 EUR/hl 12,242

2204 29 84 9100 W03 EUR/hl 10,653

2204 29 62 9910 W02 e W03 EUR/hl 4,543

2204 29 64 9910 W02 e W03 EUR/hl 4,543

2204 29 65 9910 W02 e W03 EUR/hl 4,543
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

2204 29 94 9910 W02 e W03 EUR/hl 14,250

2204 29 98 9910 W02 e W03 EUR/hl 14,250

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243
del 28.9.2000, pag. 14).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
W01 Libia, Nigeria, Camerun, Gabon, Arabia Saudita, Emirati arabi uniti, India, Tailandia, Vietnam, Indonesia,

Malaysia, Brunei, Singapore, Filippine, Cina, Hong Kong SAR, Corea del Sud, Giappone, Taiwan, Guinea
Equatoriale.

W02 Tutti i paesi del continente africano, ad eccezione di: Algeria, Marocco, Tunisia, Sudafrica.
W03 Tutte le destinazioni, ad eccezione di: Africa, America, Australia, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Cipro, Israele,

Repubbliche di Serbia e di Montenegro, Slovenia, Svizzera, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia,
Ungheria, Bulgaria, Romania.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

Informazione relativa all'entrata in vigore dell'accordo sul reciproco riconoscimento tra la
Comunità europea e il Giappone (1)

L'accordo sul reciproco riconoscimento tra la Comunità europea e il Giappone, che il Consiglio ha deciso di
concludere il 27 settembre 2001, entra in vigore il 1o gennaio 2002 in quanto le procedure previste
all'articolo 14 dell'accordo sono state espletate il 28 novembre 2001.

(1) GU L 284 del 29.10.2001, pag. 3.
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 12 dicembre 2001

che esclude dal finanziamento comunitario alcune spese effettuate dall'Italia a titolo del Fondo
europeo di orientamento e di garanzia (FEAOG), sezione «garanzia»

[notificata con il numero C(2001) 4008]

(Il testo in lingua italiana è il solo facente fede)

(2001/889/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 729/70 del Consiglio, del 21
aprile 1970, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1287/95 (2), in particolare l'articolo 5, paragrafo 2, lettera c),

dopo aver consultato il comitato del Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 5, paragrafo 2, lettera c), del rego-
lamento (CEE) n. 729/70, la Commissione decide in
merito alle spese non ammesse al finanziamento comu-
nitario qualora constati che alcune spese non sono state
effettuate in conformità alle norme comunitarie.

(2) Ai sensi dell'articolo suddetto del regolamento (CEE) n.
729/70 e dell'articolo 8, paragrafi 1 e 2, del regolamento
(CE) n. 1663/95 della Commissione, del 7 luglio 1995,
che stabilisce modalità d'applicazione del regolamento
(CEE) n. 729/70 per quanto riguarda la procedura di
liquidazione dei conti del FEAOG, sezione «garanzia» (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2025/
2001 (4), la Commissione procede alle necessarie inda-
gini, comunica le proprie risultanze agli Stati membri,
prende conoscenza delle osservazioni da questi formu-
late, convoca incontri bilaterali per raggiungere un
accordo con gli Stati membri interessati e comunica

ufficialmente a questi ultimi le sue conclusioni facendo
riferimento alla decisione 94/442/CE della Commissione,
del 1o luglio 1994, relativa all'istituzione di una proce-
dura di conciliazione nel quadro della liquidazione dei
conti del FEAOG, sezione «garanzia» (5), modificata dalla
decisione 2001/535/CE (6).

(3) Gli Stati membri hanno avuto la possibilità di chiedere
l'avvio di una procedura di conciliazione. Tale possibilità
è stata utilizzata e la relazione elaborata a conclusione di
tale procedura è stata esaminata dalla Commissione.

(4) Conformemente agli articoli 2 e 3 del regolamento (CEE)
n. 729/70, si possono finanziare soltanto le restituzioni
all'esportazione verso i paesi terzi e gli interventi desti-
nati a regolarizzare i mercati agricoli, rispettivamente
concesse o intrapresi secondo le norme comunitarie nel
quadro dell'organizzazione comune dei mercati agricoli.

(5) In base alle indagini effettuate, all'esito delle discussioni
bilaterali e alle procedure di conciliazione, una parte
delle spese dichiarate dall'Italia non soddisfa tali condi-
zioni e non può pertanto essere finanziata dal FEAOG,
sezione «garanzia».

(6) In allegato alla presente decisione figurano gli importi
non riconosciuti a carico del FEAOG, sezione «garanzia».
Tali importi non riguardano le spese effettuate anterior-
mente ai 24 mesi che hanno preceduto la comunica-
zione scritta dei risultati delle indagini inviata dalla
Commissione all'Italia.

(1) GU L 94 del 28.4.1970, pag. 13.
(2) GU L 125 dell'8.6.1995, pag. 1.
(3) GU L 158 dell'8.7.1995, pag. 6. (5) GU L 182 del 16.7.1994, pag. 45.
(4) GU L 274 del 17.10.2001, pag. 3. (6) GU L 193 del 17.7.2001, pag. 25.
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(7) Per i casi cui si riferisce la presente decisione, la valuta-
zione degli importi da escludere per mancata conformità
alle norme comunitarie è stata comunicata dalla
Commissione all'Italia e figura nella pertinente relazione
di sintesi.

(8) La presente decisione non pregiudica le conseguenze
finanziarie che la Commissione potrebbe trarre dalle
sentenze della Corte di giustizia in cause pendenti alla
data del 1o novembre 2001 e riguardanti materie in essa
trattate,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Le spese effettuate dall'organismo pagatore riconosciuto dell'I-
talia e dichiarate a titolo del FEAOG, sezione «garanzia», di cui

in allegato, sono escluse dal finanziamento comunitario in
quanto non conformi alle norme comunitarie.

Articolo 2

La Repubblica italiana è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 12 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Settore Stato membro Voce di bilancio Motivo
Spese da escludere dal

finanziamento
(in moneta nazionale)

Spese già detratte
(in moneta nazionale)

Conseguentemente
finanziarie della presente

decisione
(in moneta nazionale)

Esercizio
finanziario

ALLEGATO

Rettifiche totali

(in moneta nazionale)

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-102 Prelievo supplementare dovuto, detratti gli importi
già dichiarati e gli importi oggetto di procedure
giudiziarie a livello nazionale

– 246 271 279 212,00 – 246 271 279 212,00 (1) 0,00 1996

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-122 Interessi dovuti per pagamenti tardivi – 51 838 864 550,00 0,00 – 51 838 864 550,00 1996

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-103 Prelievo supplementare dovuto, detratti gli importi
già dichiarati e gli importi oggetto di procedure
giudiziarie a livello nazionale

– 187 104 014 608,00 – 151 107 377 003,00 – 35 996 637 605,00 1997

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-123 Interessi dovuti per pagamenti tardivi – 26 277 651 252,00 0,00 – 26 277 651 252,00 1997

IT Totale – 511 491 809 622,00 – 397 378 656 215,00 – 114 113 153 407,00

(1) Questo importo rappresenta ITL 291 416 642 411 già detratte, meno ITL 45 145 363 199 da tenere in riserva per i casi oggetto di procedure giudiziarie a livello nazionale.
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Settore Stato membro Voce di bilancio Motivo
Spese da escludere dal

finanziamento comunitario
(euro)

Spese già detratte
(euro)

Conseguenze finanziarie
della presente decisione

(euro)

Esercizio
finanziario

Rettifiche totali in euro

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-102 Prelievo supplementare dovuto, detratti gli importi
già dichiarati e gli importi oggetto di procedure
giudiziarie a livello nazionale

– 127 188 501,20 – 127 188 501,20 (1) 0,00 1996

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-122 Interessi dovuti per pagamenti tardivi – 26 772 539,24 0,00 – 26 772 539,24 1996

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-103 Prelievo supplementare dovuto, detratti gli importi
già dichiarati e gli importi oggetto di procedure
giudiziarie a livello nazionale

– 96 631 159,19 – 78 040 447,36 – 18 590 711,84 1997

Latte e prodotti lattiero-
caseari

IT 2071-123 Interessi dovuti per pagamenti tardivi – 13 571 274,28 0,00 – 13 571 274,28 1997

IT Totale – 264 163 473,91 – 205 228 948,55 – 58 934 525,35

(1) Questo importo rappresenta 150 504 135,48 EUR già detratti, meno 23 315 634,29 EUR da tenere in riserva per i casi oggetto di procedure giudiziarie a livello nazionale.
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 13 dicembre 2001

relativa al riconoscimento dell'«Hellenic Register of Shipping» ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3
della direttiva 94/57/CE del Consiglio

[notificata con il numero C(2001) 4218]

(Il testo in lingua greca è il solo facente fede)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2001/890/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 94/57/CE del Consiglio, del 22 novembre
1994, relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli
organi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle
navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni marit-
time (1), da ultimo modificata dalla direttiva 97/58/CE della
Commissione (2), in particolare l'articolo 4, paragrafo 3,

viste le lettere del 3 e 30 agosto 2001 del ministero greco della
Marina mercantile con le quali si chiede il riconoscimento
dell'«Hellenic Register of Shipping» (HRS) ai sensi dell'articolo
4, paragrafo 3 (riconoscimento limitato),

considerando quanto segue:

(1) Il riconoscimento limitato a tre anni di cui all'articolo 4,
paragrafo 3 della direttiva 94/57/CE è un riconosci-
mento concesso ad organismi (società di classificazione)
che soddisfano tutti i criteri diversi da quelli stabiliti ai
punti 2 e 3 della sezione «Criteri generali» dell'allegato,
ma che è limitato nel tempo e nella portata affinché gli
organismi in questione acquisiscano esperienza.

(2) Nella prospettiva del riconoscimento, la Commissione ha
effettuato una valutazione dell'HRS tra il 4 e il 6
settembre 2001 nella sede di questo organismo al Pireo
sulla base degli elementi di prova presentati dall'ammini-
strazione greca e dallo stesso HRS. Nella valutazione la
Commissione ha tenuto conto delle risultanze di altre
recenti ispezioni effettuate presso gli uffici dell'HRS (nei
giorni 26 e 30 marzo 2001 al Pireo e il giorno 2 aprile
2001 presso l'ufficio di Nicosia, a Cipro). In base agli

elementi acquisiti, la Commissione ha accertato che
l'HRS possiede tutti i requisiti prescritti dalla citata diret-
tiva diversi da quelli di cui ai punti 2 e 3 della sezione
«Criteri generali» dell'allegato.

(3) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato istituito dall'articolo 7 della direttiva
94/57/CE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'«Hellenic Register of Shipping» è riconosciuto ai sensi dell'ar-
ticolo 4, paragrafo 3 della direttiva 94/57/CE per un periodo di
tre anni decorrente dalla data di entrata in vigore della presente
decisione.

Articolo 2

Gli effetti del riconoscimento sono limitati alla Grecia.

Articolo 3

La Repubblica ellenica è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 13 dicembre 2001.

Per la Commissione

Loyola DE PALACIO

Vicepresidente

(1) GU L 319 del 12.12.1994, pag. 20.
(2) GU L 274 del 7.10.1997, pag. 8.
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COMMISSIONE AMMINISTRATIVA DELLE COMUNITÀ EUROPEE PER LA SICUREZZA
SOCIALE DEI LAVORATORI MIGRANTI

DECISIONE N. 181
del 13 dicembre 2000

concernente l'interpretazione degli articoli 14, paragrafo 1, 14 bis, paragrafo 1, e 14 ter, paragrafi 1
e 2, del regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, relativi alla legislazione applicabile ai lavora-
tori distaccati ed ai lavoratori autonomi che svolgono un'attività all'esterno dello Stato competente

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2001/891/CE)

LA COMMISSIONE AMMINISTRATIVA DELLE COMUNITÀ EUROPEE PER LA SICUREZZA SOCIALE DEI LAVORATORI
MIGRANTI,

visto l'articolo 81, lettera a), del regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, del 14 giugno 1971, relativo
all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro
familiari che si spostano all'interno della Comunità, ai sensi del quale è incaricata di trattare ogni questione
amministrativa o d'interpretazione derivante dalle disposizioni del regolamento (CEE) n. 1408/71 e dai
regolamenti successivi,

considerando quanto segue:

(1) La decisione n. 162 del 31 maggio 1996 dev'essere aggiornata.

(2) Le disposizioni degli articoli 14, paragrafo 1, dell'articolo 14 bis, paragrafo 1, e dell'articolo 14 ter,
paragrafi 1 e 2, del regolamento (CEE) n. 1408/71 che prevedono un'eccezione alla regola generale
enunciata dall'articolo 13, paragrafo 2, lettere a), b) o c), di detto regolamento, hanno segnatamente
per oggetto quello di promuovere la libera prestazione dei servizi a beneficio delle imprese che ne
fanno uso, inviando lavoratori in altri Stati membri diversi da quello in cui hanno la sede, così come
la libera circolazione dei lavoratori in altri Stati membri e che esse mirano quindi a superare gli
ostacoli che possono impedire la libera circolazione dei lavoratori e a favorire anche l'interconnes-
sione economica, evitando le complicazioni amministrative, segnatamente per i lavoratori e per le
imprese.

(3) Queste stesse disposizioni mirano, quindi, ad evitare sia ai lavoratori che ai datori di lavoro e alle
istituzioni della sicurezza sociale, le complicazioni amministrative che risulterebbero dall'applica-
zione della regola generale fissata dall'articolo 13, paragrafo 2, lettere a) b) o c), del regolamento
suddetto nel caso di periodi di attività di breve durata in uno Stato membro o su una nave battente
bandiera di uno Stato membro diverso da quello in cui l'impresa ha la propria sede o un proprio
stabilimento, ovvero diverso da quello in cui il lavoratore autonomo svolge generalmente la sua
attività.

(4) È opportuno che venga precisata la portata dell'articolo 14 bis, paragrafo 1, lettera a), tenendo conto
della giurisprudenza della Corte di giustizia.

(5) L'articolo 14, paragrafo 1, l'articolo 14 bis, paragrafo 1, e l'articolo 14 ter, paragrafi 1 e 2, del
regolamento (CEE) n. 1408/71 costituiscono eccezioni alla regola generale prevista dall'articolo 13,
paragrafo 2, lettere a), b) e c).
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(6) È opportuno delimitare il campo di applicazione di queste stesse disposizioni in modo più preciso e,
a tal fine, registrare diversi casi particolari suscettibili di presentarsi.

(7) È opportuno, per semplificare, estendere l'applicazione dell'articolo 14, paragrafo 1, o dell'articolo 14
ter, paragrafo 1, di questo stesso regolamento qualora un lavoratore sia assunto nello Stato membro
in cui l'impresa ha la propria sede o il proprio stabilimento, per essere distaccato nel territorio di un
altro Stato membro o a bordo di una nave che batte bandiera di un altro Stato membro, e questo per
tener conto della giurisprudenza della Corte di giustizia.

(8) La prima condizione decisiva per l'applicazione dell'articolo 14, paragrafo 1, o dell'articolo 14 ter,
paragrafo 1, del regolamento è l'esistenza di un legame organico tra l'impresa che ha assunto il
lavoratore e quest'ultimo.

(9) La protezione del lavoratore e la sicurezza giuridica cui tanto il lavoratore quanto l'istituzione presso
cui quest'ultimo è assicurato hanno diritto esigono che siano fornite tutte le garanzie per quanto
riguarda il mantenimento del legame organico durante il periodo del distacco.

(10) La seconda condizione decisiva per l'applicazione dell'articolo 14, paragrafo 1, o dell'articolo 14 ter,
paragrafo 1 di detto regolamento impone l'esistenza di collegamenti dell'impresa con lo Stato di
stabilimento. È opportuno limitare la possibilità di distacco unicamente alle imprese che svolgono
normalmente un'attività sul territorio dello Stato membro alla cui legislazione è sottoposto il
lavoratore distaccato, poiché sono prese in considerazione solo le imprese che esercitano abitual-
mente attività significative sul territorio dello Stato membro di stabilimento.

(11) È opportuno evitare prolungamenti abusivi del periodo di distacco con interruzioni temporanee
ripetute.

(12) Le garanzie relative al mantenimento del legame organico non sussistono se il lavoratore distaccato è
messo a disposizione di una terza impresa.

(13) Le complicazioni amministrative, cui intende ovviare l'articolo 14, paragrafo 1, si pongono
comunque nel caso in cui il lavoratore assunto da un'impresa stabilita in uno Stato membro al fine di
essere distaccato in un altro Stato membro sia stato in precedenza soggetto alla legislazione di un
terzo Stato membro o di un paese terzo e, a maggior ragione, nel caso in cui sia stato in precedenza
soggetto alla legislazione dello Stato membro nel quale è stato distaccato. La finalità dell'articolo 14,
paragrafo 1 ne risulterebbe stravolta. Mutatis mutandis, altrettanto dicasi per l'articolo 14 ter,
paragrafo 1.

(14) È necessario che si possano effettuare, per la durata del distacco, tutti i controlli, segnatamente quelli
volti ad accertare il versamento dei contributi e il sussistere del legame organico, che consentano di
evitare ogni abuso delle disposizioni summenzionate e organizzare una adeguata informazione delle
istanze amministrative, dei datori di lavoro e dei lavoratori.

(15) In particolare, il lavoratore e il datore di lavoro devono essere debitamente informati delle condizioni
cui è subordinata la continuazione dell'assoggettamento del lavoratore distaccato alla legislazione
dello Stato membro del paese d'invio.

(16) L'attestato (formulario E 101), pur dovendo essere preferibilmente rilasciato a priori, può avere un
effetto retroattivo.

(17) Occorre precisare gli effetti giuridici di tale attestato previsto dagli articoli 11 e 11 bis del regola-
mento (CEE) n. 574/72 e, quindi, il profilo del dovere di collaborazione tra istituzioni.

(18) La valutazione e il controllo delle situazioni delle imprese e dei lavoratori devono essere effettuati
dagli organismi di previdenza sociale con le dovute garanzie, al fine di non ostacolare la libera
prestazione dei servizi e la libera circolazione dei lavoratori.

(19) Il principio di cooperazione leale, di cui all'articolo 10 CE, impone agli organismi competenti un
certo numero di obblighi per l'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 14, paragrafo 1, 14 bis,
paragrafo 1 e 14 ter, paragrafi 1 e 2, e che è opportuno precisare il ruolo della commissione
amministrativa onde facilitare l'applicazione di tale principio.
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(20) È opportuno, inoltre, precisare il ruolo e le modalità di ricorso della Commissione amministrativa
chiamata a svolgere un ruolo di conciliazione in caso di divergenza di punti di vista delle istituzioni
per quanto riguarda la legislazione applicabile.

Deliberando secondo le condizioni stabilite all'articolo 80, paragrafo 3, del regolamento (CEE)
n. 1408/71,

DECIDE:

1. Le disposizioni dell'articolo 14, paragrafo 1, e dell'articolo 14 ter, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n.
1408/71 si applicano ad un lavoratore soggetto alla legislazione di uno Stato membro (paese d'invio)
in quanto esercita un'attività subordinata presso un'impresa e che è inviato da detta impresa in un altro
Stato membro (paese d'impiego) per effettuare un lavoro per conto della stessa.

Il lavoro viene considerato come svolto per conto dell'impresa del paese d'invio allorché è comprovato
che tale lavoro è effettuato per detta impresa e che sussiste un legame organico tra il lavoratore e
l'impresa che lo ha distaccato.

Onde stabilire se tale legame organico sussiste, supponendo quindi che il lavoratore resti collocato
sotto l'autorità dell'impresa di invio, è necessario considerare alcuni elementi, in particolare la respon-
sabilità in materia di assunzione, di contratto di lavoro, di licenziamento, di potere di determinare la
natura del lavoro.

2. L'articolo 14 bis, paragrafo 1, prescrive che prima di svolgere un lavoro sul territorio dello Stato di
attività, il lavoratore debba aver svolto un'attività autonoma sul territorio dello Stato di residenza. Tale
obbligo presuppone che il lavoratore svolga da un certo tempo attività significative sul territorio dello
Stato di residenza prima di spostarsi verso un altro Stato membro per svolgervi un'attività lavorativa,
come lavoratore dipendente o autonomo, la cui portata e la cui durata siano definite in precedenza e la
cui effettività debba essere provata attraverso la presentazione dei contratti corrispondenti.

Inoltre, durante il periodo nel corso del quale svolge il lavoro, il lavoratore deve continuare a rispettare
nello Stato di residenza le condizioni necessarie per l'esercizio della sua attività al suo ritorno. A tale
fine deve mantenere l'infrastruttura necessaria per l'esercizio della sua attività nello Stato di residenza,
in conformità con le disposizioni legali di tale Stato, ad esempio tramite l'uso di uffici, il versamento
dei contributi al regime di previdenza sociale, il versamento di imposte, il possesso di un documento
professionale e di un numero di partita iva, ovvero l'iscrizione presso camere di commercio o
organizzazioni professionali.

3. Nel quadro delle disposizioni di cui al paragrafo 1 della presente decisione, l'articolo 14, paragrafo 1, e
l'articolo 14 ter, paragrafo 1, suindicati continuano ad applicarsi, segnatamente alle seguenti condi-
zioni:

a) distacco del personale abituale

Quando il lavoratore, distaccato dall'impresa del paese d'invio, presso un'impresa del paese di
occupazione, lo è anche in una o più imprese dello stesso Stato in cui svolge l'attività, nella misura
tuttavia in cui il lavoratore continua a svolgere la sua attività per conto dell'impresa che l'ha
distaccato; questo caso può presentarsi soprattutto se l'impresa ha distaccato il lavoratore in uno
Stato membro affinché egli vi effettui il lavoro successivamente o simultaneamente presso due o più
imprese situate nello stesso Stato membro.

b) Distacco del personale assunto per essere distaccato

Quando il lavoratore soggetto alla legislazione di uno Stato membro, conformemente alle disposi-
zioni del regolamento (CEE) n. 1408/71, è assunto nello Stato membro sul cui territorio l'impresa
ha la propria sede o un proprio stabilimento, allo scopo di essere distaccato per conto di detta
impresa, sia nel territorio di un altro Stato membro, sia a bordo di una nave che batte bandiera di
un altro Stato membro, purché:

i) esista un legame organico tra detta impresa e il lavoratore per tutta la durata del distacco; e

ii) la suddetta impresa eserciti di norma la propria attività sul territorio del primo Stato membro, e
cioè che l'impresa eserciti abitualmente attività significative sul territorio del primo Stato
membro.
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Per determinare, se necessario o in caso di dubbio, se un'impresa esercita abitualmente attività
significative sul territorio dello Stato membro in cui risiede, l'organismo competente di quest'ultimo
è tenuto a esaminare l'insieme dei criteri che caratterizzano le attività esercitate da questa impresa,
quali, il luogo della sede dell'impresa e della sua amministrazione, l'organico del personale ammini-
strativo che lavora rispettivamente nello Stato membro di stabilimento e nell'altro Stato membro, il
luogo in cui i lavoratori, distaccati sono assunti e quello in cui viene conclusa la maggior parte dei
contratti con i clienti, la legge applicabile ai contratti conclusi dall'impresa con i suoi lavoratori e
con i suoi clienti e i fatturati realizzati durante un periodo sufficientemente definito in ciascuno
Stato membro interessato. Ai fini di tale determinazione i criteri da seguire vanno scelti di volta in
volta in funzione del caso specifico, tenendo conto della reale natura e delle attività svolte
dall'impresa nello Stato di residenza.

In particolare, a un'impresa residente in uno Stato membro, che invii lavoratori sul territorio di un
altro Stato membro e che svolga nel primo Stato membro attività di gestione puramente interne,
non potrebbe applicarsi l'articolo 14, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CEE) n. 1408/71.

c) L'interruzione temporanea delle attività del lavoratore presso l'impresa del paese di occupazione
non va considerata come un'interruzione del distacco ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 1, e 14 ter,
paragrafo 1.

4. Le disposizioni degli articoli 14, paragrafo 1, e 14 ter, paragrafo 1, citati non trovano applicazione
qualora:

a) l'impresa presso la quale il lavoratore è distaccato metta quest'ultimo a disposizione di un'altra
impresa dello Stato membro in cui essa è situata;

b) il lavoratore distaccato in uno Stato membro sia messo a disposizione di un'impresa situata in un
altro Stato membro;

c) il lavoratore sia assunto in uno Stato membro per essere inviato da un'impresa situata in un
secondo Stato membro presso un'impresa di un terzo Stato membro.

5. a) L'istituzione competente dello Stato membro alla cui legislazione il lavoratore dipendente è soggetto
ai sensi degli articoli 14, paragrafo 1, e 14 ter, paragrafo 1, nei casi considerati dalla presente
decisione, informa debitamente il datore di lavoro e il lavoratore interessato delle condizioni cui è
subordinata la continuazione dell'assoggettamento del lavoratore distaccato alla sua legislazione. Il
datore di lavoro è in tal modo informato delle possibilità di controlli per tutta la durata del distacco,
onde verificare che questo non sia cessato. Tali controlli possono riguardare, in particolare, il
pagamento dei contributi e il mantenimento del legame organico.

L'organismo competente dello Stato di residenza alla cui legislazione è assoggettato il lavoratore
autonomo ai sensi dell'articolo 14 bis, paragrafo 1, e dell'articolo 14 ter, paragrafo 2, suindicati,
informa adeguatamente quest'ultimo delle condizioni alle quali è subordinato il mantenimento del
suo assoggettamento alla sua legislazione. L'interessato viene così informato della possibilità di
controlli effettuabili durante il periodo di svolgimento dell'attività temporanea nello Stato di attività,
al fine di verificare che le condizioni di esercizio non siano mutate. Tali controlli possono riguardare
sia il versamento dei contributi, sia il mantenimento dell'infrastruttura necessaria alla continuazione
della sua attività nello Stato di residenza.

b) Il lavoratore distaccato e il suo datore di lavoro informano l'istituzione competente del paese d'invio
di qualsiasi modifica intervenuta nel corso del distacco, in particolare:

— se il distacco richiesto non ha poi avuto luogo o se non ha più luogo la proroga del distacco
richiesta,

— se l'attività è interrotta in un caso diverso da quello contemplato al paragrafo 3, lettera c), della
presente decisione,

— se il lavoratore distaccato è stato assegnato dal suo datore di lavoro ad un'altra impresa del paese
d'invio, soprattutto in caso di fusione o di trasferimento dell'impresa.

c) L'istituzione competente del paese d'invio comunica all'istituzione del paese di occupazione, even-
tualmente dietro sua richiesta, le informazioni di cui alla lettera b).
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d) Le istituzioni competenti del paese d'invio e del paese di occupazione collaborano all'attuazione dei
controlli precitati, come pure nel caso in cui sussistano dubbi riguardo all'applicabilità dell'articolo
14, paragrafo 1, lettere a) e b), 14 bis, paragrafo 1, e 14 ter, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CEE)
n. 1408/71.

6. Il modello E 101 deve preferibilmente essere rilasciato prima dell'inizio del periodo di cui si tratta:
tuttavia può anche essere rilasciato nel corso di tale periodo, ovvero anche dopo il termine del periodo;
in questo caso può avere un effetto retroattivo.

7. Il dovere di collaborazione al quale fa riferimento il punto 5, lettera d), della presente decisione,
impone anche:

a) all'organismo competente del paese d'invio di procedere ad una valutazione corretta dei fatti
pertinenti per l'applicazione degli articoli 14, paragrafo 1, 14 bis, paragrafo 1, e 14 ter, paragrafi 1 e
2, del regolamento (CEE) n. 1408/71 e 11, e 11 bis, del regolamento (CEE) n. 574/72 e quindi di
garantire la corretta compilazione dei punti che figurano nel formulario E 101;

b) all'istituzione competente del paese di occupazione e di qualsiasi altro Stato membro di considerarsi
vincolato dal formulario E 101 per tutto il tempo in cui non sarà stato ritirato o dichiarato invalido
dall'istituzione competente del paese d'invio;

c) all'istituzione competente del paese d'invio di riconsiderare la fondatezza del rilascio di questo
formulario e di ritirare eventualmente tale formulario quando l'istituzione del paese di occupazione
presenta dubbi circa l'esattezza dei fatti alla base di tale formulario.

8. Gli organismi di sicurezza sociale valutano e controllano le situazioni previste dagli articoli 14,
paragrafo 1, 14 bis, paragrafo 1, e 14 ter, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CEE) n. 1408/71, offrendo
alle imprese e ai lavoratori interessati tutte le garanzie necessarie, al fine di non ostacolare la libera
prestazione di servizi e la libera circolazione dei lavoratori. In particolare, i criteri seguiti, segnatamente
per valutare se un'impresa eserciti abitualmente attività significative sul territorio di uno Stato, se un
legame organico sia mantenuto fra un lavoratore e un'impresa o se un lavoratore autonomo mantenga
l'infrastruttura necessaria all'esercizio della sua attività in uno Stato, debbono essere oggettivamente
definiti, portati a conoscenza degli interessati e costantemente applicati nei casi in cui ricorrono
situazioni simili o equivalenti.

9. In caso di disaccordo persistente, ogni organismo competente interessato può presentare alla Commis-
sione amministrativa, tramite il rappresentante di governo, una nota che sarà esaminata nel corso della
prima riunione successiva al ventesimo giorno dopo l'introduzione di tale nota, per tentare di
conciliare i punti di vista divergenti per quanto attiene alla legislazione applicabile nel caso specifico.

10. La commissione amministrativa favorisce la cooperazione fra le autorità competenti degli Stati membri
per l'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 14, paragrafo 1, 14 bis, paragrafo 1, e 14 ter,
paragrafi 1 e 2, facilitando il controllo e lo scambio di informazioni, di esperienze e di buone
procedure nella definizione e nella standardizzazione dei criteri di valutazione delle situazioni, tanto
delle imprese quanto dei lavoratori, e nelle misure di controllo applicate. A tale proposito, essa elabora
progressivamente ad uso delle amministrazioni, delle imprese e dei lavoratori un codice di buone
procedure in materia di distacco di lavoratori dipendenti e di esercizio da parte di lavoratori autonomi
di un'attività temporanea al di fuori del loro Stato di residenza.

11. La presente decisione, che sostituisce la decisione n. 162 del 31 maggio 1996, si applica a decorrere
dal primo giorno del mese successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il Presidente della Commissione
amministrativa

Jean-Claude FILLON
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